
RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA                                                                                              a.s. 2018/2019 

Denominazione breve 
attività/progetto 

ACCOMPAGNAMENTO 
 

Figura di sistema responsabile F.S. AREA 1.1  

Destinatari ALUNNI  

Situazione su cui interviene Insufficienze inizio anno scolastico  

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
 

 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 
 

 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 

 

 

 

 

Tempi di attuazione Dal 26 Novembre 2018 al 31 Gennaio 2019 
 

 

Azioni previse e realizzate CORSI DI ACCOMPAGNAMENTO 

 

 

 

 

Risorse umane (Ore) / Area 
DOCENTI: BUONONATO, CANNAVACCIUOLO, GIUSTO,   MARTONE 

IMMA,MARTONE ROSA,PARLATO,TOTARO,ACONE, INGENITO 

 

 

Risorse finanziarie necessarie DOCENTI DEL POTENZIAMENTO  

   

Altre risorse necessarie   

Indicatori di risultati attesi   VALUTAZIONE SCRUTINIO  

 

 

 

 

Strumenti di misurazione e 
valutazione degli esiti 

 

 

PROVE DI VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esiti in termini quantitativi e 
qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 
interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 
percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

 

 

Punti di forza    



 

 

 

Criticità Raccolta delle adesioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIE SEGNALATI ADESIONI ASSIDUITA’ RECUPERATO CORSI PROF. 

MATEMATICA PRIME 85 57  (67%) 

 

26 (45%)  

 

38/57 (66%) 

 

4 

CANNAVACCIUOLO 

BUONONATO 

GIUSTO 

MATEMATICA SECONDE 29 26( 90%) 
18 (69%) 10/26 (38%) 2 CANNAVACCIUOLO 

MARTONE ROSA 

MATEMATICA QUARTE 23 13 (56%) 5 (38%) 9/13 (69%) 1 MARTONE IMMA 

FISICA SECONDE 12 8 (66%) 6 (75%) 4/8 (50%) 1 MARTONE IMMA 

INGLESE PRIME 24 20  (83%) 16 (80%) 13/20 (65%) 2 TOTARO 

INGLESE SECONDE 14 12 (85%) 10 (83%) 8/12 (66%) 1 PARLATO 

INGLESE TERZE 16 10 (30%) 5 (50%) 4/10 (40%) 1 PARLATO 

SCIENZE PRIME 14 14 100%) 7 (50%) 9/14 (64%) 1 INGENITO 

SCIENZE SECONDE 15 13 (43%) 5 (38%) 10/13 (76%) 1 ACONE 

 218 173 (79%) 
 

98(56%) 

 

105 (60%) 

 

14 

 

 

 



 

OGNI CORSO HA AVUTO LA DURATA DI 16 ORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEDA DI PROGETTO  P9 

DIPARTIMENTO DI  LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico  2018/19 

Denominazione  breve 

attività/progetto Deutsch Leicht-Corso di Tedesco per Principianti/Docenti 

Figura di sistema responsabile 
F.S  Area 1.1 

Destinatari 
Docenti del Liceo Severi 

Situazione su cui interviene Attività di formazione : Acquisizione di competenze in lingua straniera 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Ampliare l’offerta formativa 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

Pervenire ad una competenza comunicativa corrispondente ad un livello 

A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento – 2° Anno di Corso 

 

Tempi di attuazione 
15 lezioni da dicembre  a  aprile 

Azioni previste e realizzate  

- Ascolto e comprensione di dialoghi 
- Lettura e domande di comprensione 

- Interazione a coppie usando funzioni e lessico adeguati 

- Test strutturati e semi-strutturati per fissare funzioni,strutture e lessico 
 

Risorse umane (Ore) / Area 30 h Docente di potenziamento di Tedesco prof. ssa Fortunata Guida  Area 

Linguistica/Classe di concorso AD24 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie Uso della LIM, registrazioni audio, presentazione di materiale autentico, 

schede di valutazione. 

Indicatori di risultati attesi - Comprendere semplici messaggi orali e scritti riguardanti la sfera 

personale e quotidiana; 

- esprimersi, limitatamente al lessico acquisito, su argomenti semplici, in 

forma corretta; 
- interagire in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana; 

- produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale. 

 

Strumenti di misurazione e 
valutazione degli esiti 

Somministrazione di test ed esercitazioni di gruppo. 

 
 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 
- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 
- Efficacia e gradimento 

Dei 12 docenti iscritti 7 hanno frequentato assiduamente  fino al termine 
del corso. 

 
Considerato il numero di ore svolte, i livelli raggiunti sono soddisfacenti.   
Alla fine del secondo  anno di corso quasi tutti i colleghi sono in grado di 

a)esprimersi in forma semplice e corretta su argomenti riguardanti la 

propria sfera personale ; b) interagire in scambi dialogici relativi alla vita 

quotidiana, alla professione, alla salute,  alle attività giornaliere con 



indicazione di orari e parti del giorno ; c)chiedere e dare informazioni per 

strada; d) chiedere e dare informazioni sulle proprie abitudini alimentari.    

I docenti hanno espresso un giudizio positivo sulle attività proposte  e  le 

scelte metodologiche effettuate. 
 

Punti di forza -Interesse per la lingua  e partecipazione costruttiva alle  attività proposte 

-Clima relazionale disteso e produttivo 

-Possibilità di confronto metodologico 
 

Criticità E’risultato difficile conciliare le esigenze e gli impegni didattici dei 

docenti con la frequenza al corso.  

 

Eventuali azioni di miglioramento Anticipare l’inizio del corso in modo da svolgere un maggior numero di 

ore entro il mese di aprile. Ciò consentirebbe a chi è interessato di poter 

sostenere un eventuale esame di certificazione e/o di dedicarsi con più 
tranquillità alle normali attività di fine anno.     

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                            Firma 

                                                                                                                                         Prof.ssa   Fortunata Guida 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI Scienze umane 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ta 

Denominazione breve 

attività/progetto 
 

Memoria e cittadinanza: 80 anni fa le leggi razziali in Italia 

Docente responsabile Prof.ssa Rosalia Di Maio 

Destinatari ALUNNI CLASSE V C LICEO SCIENTIFICO 

Situazione su cui interviene PROPORRE ATTIVITA’ FINALIZZATE AI PERCORSI TRASVERSALI DI 

ORIENTAMENTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Pr 

Ampliare l'offerta formativa 

ogettare percorsi tesi ad una formazione ampia e differenzia 

Priorità cui si riferisce 
 

(a cura della F.S. area 1) 

 

Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 
 

(a cura della F.S. area 1) 

Si punta al successo formativo e all'inclusione 

Tempi di attuazione ANNO SCOLASTICO 2018/19 (ottobre-marzo) 

Azioni previste e realizzate SERVICE LEARNING, REALIZZAZZIONE DI MANIFESTI E 

ALLESTIMENTO DI UNA MOSTRA ESPOSITIVA SULLE LEGGI RAZZIALI 

DEL 1938 PRESSO LA SCUOLA IN OCCASIONE DELL’OPEN DAY E 

PRESSO IL TEATRO “CAROL” IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELLA 

MEMORIA 

Risorse umane (Ore) / Area DOCENTE DI CLASSE DI STORIA E FILOSOFIA 
 

IN ORARIO CURRICOLARE (30 ORE TRA IMPEGNO DOMESTICO E 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE) 

Risorse finanziarie necessarie NESSUNA DELLE RISORSE RICHIESTE E’ STATA DESTINATA DALLA 

SCUOLA AL PROGETTO 

 



 I COSTI PER LA STAMPA DEI MANIFESTI SONO STATI AFFRONTATI 

DALLA DOCENTE E DAGLI ALUNNI 

Altre risorse necessarie Spazio espositivo all’interno dell’istituto 

Indicatori di risultati attesi MIGLIORARE LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA E LE 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

VOTO DISCIPLINARE E LIVELLO DI COMPETENZA DI CITTADINANZA E 

COMPETENZE TRASVERSALI (soft skills) ATTESTATO DALLE 

CERTIFICAZIONI CONSEGUITE DAGLI ALUNNI AL TERMINE DEL 

PERCORSO ASL (PTOC) 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello 

(anche in percentuale) 

- Efficacia e gradimento 

 
 
 
 
 

 
SI è REGISTRATA LA PARTECIPAZIONE DEL 100% DEGLI ALUNNI 

DELLA CLASSE AL PROGETTO CON UNA PERCENTUALE DELL’85% 

CHE HA CONSEGUITO UN LIVELLO OTTIMO E UN 15% BUONO 

Punti di forza  VALENZA CULTURALE E FORMATIVA DEL PROGETTO 

 APPREZZAMENTO RISCONTRATO DALLE ALTRE SCUOLE IN 

OCCASIONE DELL’ESPOSIZIONE DELLA MOSTRA PRESSO IL 

TEATRO “CAROL” DI CASTELLAMMARE 

Criticità  MANCANZA DI RISORSE STANZIATE DALLA SCUOLA 

 SCARSA VISIBILITÀ DEL PROGETTO ALL’INTERNO 

DELL’ISTITUTO (NON E’ STATO POSSIBILE AVERE UNO 

SPAZIO DEDICATO PER ESPORRE I MATERIALI PRODOTTI 

ANCHE OLTRE LE GIORNATE DELL’OPEN DAY) 

Eventuali azioni di miglioramento  

 
 
 
 
 
 
 

 

Firma 

Prof.ssa Rosalia Di Maio 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018-19 

 
 
 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

 
“SCUOLE LIBERE DAL FUMO”. 

Figura di sistema responsabile DOCENTE DI SCIENZE PROF. C.A. MEMOLI. 

Destinatari ALUNNI DI 3CL E 3BL. 

Situazione su cui interviene ATTIVITA’ STABILITE NEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE NELL’AMBITO 

DELL’EDUCAZIONE SANITARIA. 

Coerenza con il P.T.O.F. 
 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l'offerta formativa 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

Migliorare i risultati finali 

Traguardo di risultato 
 

(a cura della F.S. area 1) 

Si punta al successo formativo ed all'inclusione 

Tempi di attuazione NOVEMBRE 2018-MAGGIO 2019. 

Azioni previste e realizzate PRATICHE LABORATORIALI CON PRESENTAZIONE E RICOSTRUZIONE DI 

FENOMENI SU CUI RAGIONARE, MANIPOLAZIONI E OSSERVAZIONI 

DIRETTE, COSTRUZIONI DI MODELLI MATERIALI (PREPARAZIONE OPEN 

DAY) E SPERIMENTAZIONI IN PICCOLI GRUPPI CON REGISTRAZIONE DI 

DATI QUALITATIVI E DI MISURE. 

Risorse umane (Ore) / Area AREA TECNICA SCIENTIFICA, 92 ORE. 

Risorse finanziarie necessarie NESSUNA RISORSA FINANZIARIA. 

Altre risorse necessarie NESSUNA. 

Indicatori di risultati attesi  
 

LE ATTIVITA’ PRATICHE IMPIEGATE SONO STATE INTERESSANTI E 

SIGNIFICATIVE E HANNO SVILUPPATO LA CONOSCENZA, LA 

COMPRENSIONE DELLE SCIENZE NATURALI. 



Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

SI SONO MISURATI GLI ESITI ATTRAVERSO DIAGRAMMI GRAFICI E 

STATISTICHE. 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 
 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 
 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 
 

- Efficacia e gradimento 

 
 
 
 
 
 
 

32 ALUNNI COINVOLTI NEL PROGETTO, 10% HANNO RIPORTATO 

RISULTATI ECCELLENTI. PER LA RIMANENTE PERCENTUALE, I RISULTATI 

SONO PIENAMENTE SUFFICIENTI. 

Punti di forza LE PRATICHE SPERIMENTALI HANNO PROMOSSO E FACILITATO LE 

CONOSCENZE E LE COMPETENZE MATEMATICHE E SCIENTIFICHE 

DEGLI STUDENTI. 

Criticità IL PROGETTO E’ STATO IDEATO PER ESSERE SVOLTO IN UN BIENNIO 

MA E’ SEMPRE ESIGUO IL TEMPO INDICATO. 

Eventuali azioni di miglioramento IMPLEMENTARE L’UTILIZZO DI SPAZI E ATTREZZATURE NECESSARI 

ALLA PRATICA SCIENTIFICA. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Firma 
 

C. A. Memoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO 
 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE-FILOSOFICHE-GIURIDICHE 
 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018- 2019 

Docente Paola Somma 

Denominazione breve 

attività/progetto 

 
Il Piacere della Legalità :CITTADINANZA e COSTUTIZIONE 

Figura di sistema responsabile Coordinatrice Dipartimento Scienze Storiche-Filosofiche-Giuridiche 

Destinatari ALUNNI CLASSI QUINTE 

Situazione su cui interviene Sviluppare la cultura della Legalità e della Cittadinanza 

Coerenza con il P.T.O.F. 
 

(a cura della F.S. area 1) 

Progettare azioni didattiche volte al potenziamento delle Competenze 

di CITTADINANZA e COSTITUZIONE. 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
 

Incentivare la partecipazione degli studenti ad itinerari formativi tesi 

all’ acquisizione di competenze di CITTADINANZA e COSTITUZIONE. 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 

Sostenere e promuovere abilità negli alunni piu’ motivati ,con la 

partecipazione ad un processo simulato al Palazzo di Giustizia di 

Napoli,nel mese di maggio 2019. 

Tempi di attuazione Gennaio-Maggio 2019 

Azioni previste e realizzate Potenziamento del pensiero critico, potenziamento nelle capacità 

interpretative del lessico giuridico,problematizzazione delle tematiche 

,ricerca e metodologia razionale-logica.Realizzazione lavoro 

multimediale. 

Risorse umane.ORE. Prof.ssa Avv.PAOLA SOMMA titolare abilitata su cl.A019 Filosofia e 

Storia ,avvocato del Foro di Torre Annunziata , con abilitazione 

insegnamento di Materie Giuridiche,cl.A046. 

Due ore di insegnamento extracurriculare dal mese di gennaio al mese 

di maggio.n.25 0re potenziamento 

Risorse finanziarie necessarie ……………………………………………………………………………………………………………… 

Altre risorse necessarie Spazi: Aula Scolastica. Tribunale di Napoli. 

Strumenti,TESTO della COSTITUZIONE,Dispense,Sitografia 

Internet,Fotocopie. 



Indicatori di risultati attesi Comprensione del Testo- Capacità di analizzare il lessico giuridico- 

legislativo e lo stile –Abilità nella resa linguistica- Abilità nel saper 

“leggere” gli articoli della Costituzione ed un testo legislativo-Capacità 

di commentare il testo.Livello di partecipazione all’ attività 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

 
Questionari d’ ingresso iniziali,intermedi di Monitoraggio finali. 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello 

(anche in percentuale) 
 

- Efficacia e gradimento 

N.alunni 28 N.Docenti 1 
 

Livello alto 95% Livello medio 5% 

Al termine del percorso la scrivente ha rilevato un buon incremento 

delle capacità critiche e delle competenze civiche e di Costituzione. 

I docenti dei rispettivi Consigli di classe degli studenti frequentanti il 

corso si sono complimentati con la scrivente per quanto appreso dagli 

alunni. 
 

Efficacia e gradimento 100%. 

Punti di forza La normativa vigente sull’ESAME di Stato che prevede una fase del 

Colloquio relativa a “CITTADINANZA e COSTITUZIONE”,ha stimolato la 

1) PARTECIPAZIONE ATTIVA degli studenti, 

2) l’INTERESSE allo studio della Costituzione ed ha rafforzato 

3) la MOTIVAZIONE al miglioramento 

4)la COESIONE del gruppo di lavoro 

5)la COLLABORAZIONE peer to peer 

Criticità Solo pochi docenti hanno ritenuto di segnalare gli allievi delle proprie 

classi .Nonostante cio’ molti studenti hanno partecipato con 

interese,alcuni non sono risultati in possesso di conoscenze e 

competenze linguistiche positive. 

Eventuali azioni di miglioramento Incrementare il numero degli studenti partecipanti ed il 

coinvolgimento dei docenti dando ampia pubblicità all’ iniziativa ed alle 

sue finalità da parte dei COORDINATORI dei Dipartimenti e della 

Funzione Strumentale . 

Favorire la partecipazione degli alunni provenienti da tutti gli indirizzi 

del Liceo. 

 
 

Prof.ssa Avv. Paola Somma 
 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE-FILOSOFICHE-GIURIDICHE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018- 2019 

Docente Paola Somma 

 

Denominazione breve attività/proge 

tto Memoria e cittadinanza: 80 anni fa le leggi razziali in Italia 

Figura di sistema responsabile Coordinatrice Dipartimento Scienze Storiche-Filosofiche-Giuridiche 

Prof.ssa  Paola Somma  (docente della classe 4^ BM) 

Destinatari ALUNNI CLASSE 4^ BM  

Situazione su cui interviene AZIONI FINALIZZATE AI PERCORSI TRASVERSALI DI 
ORIENTAMENTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l'offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1)  Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) Si punta al successo formativo ed all’inclusione 

Tempi di attuazione Ottobre2018 - Gennaio 2019 

Azioni previste e realizzate SERVICE LEARNING, REALIZZAZZIONE DI LAVORI MULTIMEDIALI SULLE 
LEGGI RAZZIALI PRESENTATI AGLI STUDENTI  

Risorse umane ORE. Prof.ssa Avv.PAOLA  SOMMA  docente della classe 

IN ORARIO CURRICOLARE (15 ORE TRA IMPEGNO DOMESTICO E 
ATTIVITA’ SCOLASTICHE) 

Risorse finanziarie necessarie ……………………………………………………………………………………………………………… 

Altre risorse necessarie Spazi: Aula Scolastica.                                       Strumenti,Testi sulle leggi 

razziali,Dispense,Sitografia Internet,Fotocopie. 

Indicatori di risultati attesi  Comprensione del Testo- Capacità di analizzare testi                           
MIGLIORARE LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA E LE 
COMPETENZE TRASVERSALI 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Realizzazione prodotto multimediale e cartaceo  



Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

Alcuni Alunni della Classe  4^ BM             N. Docenti   1                                                                   

SI E’  REGISTRATA LA PARTECIPAZIONE DEL 100% DEGLI ALUNNI 
DELLA CLASSE AL PROGETTO SOLO NELLA FASE INIZIALE 
HA PARTERCIPATO ALL’INTERO PERCORSO CIRCA L’ 80% DEGLI ALUNNI 
CONSEGUENDO UN LIVELLO BUONO   
 
RULTATI POSITIVI 
                                                                

Punti di forza  1)  PARTECIPAZIONE ATTIVA  degli studenti,                                                 2)  

INTERESSE  allo studio  delle leggi razziali  

3)  MOTIVAZIONE al miglioramento                                                                   

4)  COESIONE del gruppo di lavoro 

5)  COLLABORAZIONE peer to peer 

 

Criticità Nessuna 

Eventuali azioni di miglioramento  

 

                                                                                                                                  Prof.ssa Avv. Paola Somma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI PROGETTO 
 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE-FILOSOFICHE-GIURIDICHE 
 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018- 2019 

Docente Paola Somma 

 

 

Denominazione breve 

attività/proge tto 

 
Memoria e cittadinanza: 80 anni fa le leggi razziali in Italia 

Figura di sistema responsabile Coordinatrice Dipartimento Scienze Storiche-Filosofiche-Giuridiche 
 

Prof.ssa Paola Somma (docente della classe 4^ BM) 

Destinatari ALUNNI CLASSE 4^ BM 

Situazione su cui interviene AZIONI FINALIZZATE AI PERCORSI TRASVERSALI DI 
ORIENTAMENTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Coerenza con il P.T.O.F. 
 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l'offerta formativa 
 

Progettare percorsi tesi ad una formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 
 

(a cura della F.S. area 1) 

 
 

Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 
 

(a cura della F.S. area 1) 

 
 

Si punta al successo formativo ed all’inclusione 

Tempi di attuazione Ottobre-Marzo 2019 

Azioni previste e realizzate SERVICE LEARNING, REALIZZAZZIONE DI LAVORI MULTIMEDIALI SULLE 
LEGGI RAZZIALI PRESENTATI AGLI STUDENTI 

Risorse umane.ORE. Prof.ssa Avv.PAOLA SOMMA docente della classe 
 

IN ORARIO CURRICOLARE (30 ORE TRA IMPEGNO DOMESTICO E 
ATTIVITA’ SCOLASTICHE) 

Risorse finanziarie necessarie ……………………………………………………………………………………………………………… 

Altre risorse necessarie Spazi: Aula Scolastica. Strumenti,Testi sulle leggi 

razziali,Dispense,Sitografia Internet,Fotocopie. 

Indicatori di risultati attesi Comprensione del Testo- Capacità di analizzare testi 
MIGLIORARE LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA E LE 
COMPETENZE TRASVERSALI 



1  

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

 
Voto disciplinare. 

Esiti in termini quantitativi e  

qualitativi:  

- N° alunni/docenti/genitori  

interessati (anche in percentuale)  

 Classe 4^ BM N.Docenti 1 
- Risultati per fasce di livello  

(anche in percentuale) 
 

- Efficacia e gradimento 

SI è REGISTRATA LA PARTECIPAZIONE DEL 100% DEGLI ALUNNI 
DELLA CLASSE AL PROGETTO CON UNA PERCENTUALE DELL’85% 
CHE HA CONSEGUITO UN LIVELLO OTTIMO E UN 15% BUONO 

Punti di forza 1) PARTECIPAZIONE ATTIVA degli studenti, 

2) l’INTERESSE allo studio delle leggi razziali ed ha rafforzato la 

3) MOTIVAZIONE al miglioramento 

4)la COESIONE del gruppo di lavoro 

5)la COLLABORAZIONE peer to peer 

Criticità Nessuna 

Eventuali azioni di miglioramento  

 
 

Prof.ssa Avv. Paola Somma 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2  

RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA                                                                                              a.s. 

2018/2019 

Denominazione  breve 

attività/progetto 
Restituzione risultati sulle 

OLIMPIADI DELLA CULTURA E DEL TALENTO 

 

 
Figura di sistema responsabile 

Prof.ssa Rosa Porciello 
Destinatari Alunni delle quarte e quinte classi raggruppati in squadre di n°6 

alunni. 
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Progettare iniziative tese alla promozione delle eccellenze 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Incentivare la partecipazione degli alunni più motivati a gare, olimpiadi, 
certamina, concorsi a premi attraverso percorsi formativi e funzionali alla 
valorizzazione 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
Sostenere e promuovere le eccellenze, attraverso la partecipazione a 

gare, olimpiadi, certamina, concorsi a premi degli studenti più motivati 

Tempi di attuazione Novembre- Aprile 
 

Azioni previste e realizzate E’ articolato su tre fasi: 

 Registrazione sulla piattaforma delle squadre partecipanti ( entro il 

mese di ottobre) a cura del docente responsabile 

 Compilazione online della relativa documentazione e delle 

liberatorie per gli allievi minorenni delle varie fasi della gara 

 Prova online selettiva a squadra svolta nel laboratorio 

multimediale, e in quello informatico della nostra scuola 

 Prova  individuale disciplinare per ciascun studente delle squadre 
che superano la prova selettiva a Nova Siri 

 Prova finale per la proclamazione delle prime tre squadre 

vincitrici. 

 
Risorse umane (Ore) / Area Il docente referente + un docente tutor per ogni squadra che si forma  ( 10h 

per il referente +2h per ciascun tutor mai riconosciute dalla scuola) 

Risorse finanziarie necessarie Per viaggio e soggiorno (1 notte) a Nova Siri se si supera la prova selettiva 

d’istituto, la scuola finanzia il 60%  il 40% è a carico dei partecipanti 

Altre risorse necessarie Viaggio e soggiorno per una  squadra che ha superato la semifinale +  i 

docenti accompagnatori ( quest’anno una sola squadra ha superato la 

semifinale “ I sine cartuscellam” di VG) 

Indicatori di risultati attesi     

 Un numero sempre maggiore di squadre ammesse alla semifinale e 

alla finale 

 Migliore piazzamento in graduatoria nazionale 

 Si allega alla presente il punteggio riportato dalle squadre  
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Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
Punteggi  più alti riportati nelle singole prove e nelle discipline oggetto 
delle prove 

 
 

 

Esiti in termini quantitativi e 
qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 
- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

N° partecipanti gara d’istituto : 132 (22 squadre  iscritte  

N° partecipanti gara a Nova Siri:36 ( 10 squadre hanno superato la prova 
d’istituto, ottimo risultato, ma hanno partecipato solo 6) 

N° 6 partecipanti alla gara finale ( una sola squadra è arrivata in finale, 
classificandosi  al 7°posto. Si è classificata al 10°posto nella graduatoria 

nazionale finale). 
Trova un buon livello di gradimento tra gli studenti perché è una gara 

pluridisciplinare con particolare riguardo ad eventuali talenti personali. 

Punti di forza   Entusiasmo  e coinvolgimento attivo degli alunni partecipanti 

 Confronto di conoscenze e competenze con gli studenti dello 

stesso istituto, della propria regione e dell’intera nazione 

 Riconoscimento dell’utilità e dell’efficacia del lavoro di squadra   
 

Criticità  La formazione (lasciata agli stessi studenti e/o alle indicazioni dei 
docenti ) delle squadre non rispetta le  effettive competenze della 

disciplina scelta dai partecipanti. 

 Spesso gli studenti “eccellenti” della classe non riescono a 

consegnare prove congrue al livello di valutazione a loro 
riconosciuto dalla scuola.  

 Mole e tipologia di  nozioni dei nostri allievi non sempre adeguata 

alla performance  richiesta nelle prime due fasi della gara  

 

Eventuali azioni di miglioramento  Scelta più oculata dei partecipanti in merito a conoscenze e 

competenze. 

 Maggior numero di squadre partecipanti alla fase d’istituto .  
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RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA                                                                                              a.s. 

2018/2019 

Denominazione  breve 

attività/progetto 
Alternanza scuola lavoro/Percorsi per le competenze trasversali e 
l’orientamento 

Figura di sistema responsabile 
Referente scolastica: Rosa Porciello 

Destinatari 
Alunni quarte e quinte classi  

Situazione su cui interviene  

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Attività obbligatoria del curricolo 

Priorità cui si riferisce 
(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare i risultati 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

Si punta al successo formativo 
 

Tempi di attuazione Settembre 2018- giugno 2019 
 

Azioni previste e realizzate  Preparazione materiali per Insediamento della commissione ASL: 
 scelta dei profili da presentare agli studenti delle classi terze inviati 

via posta elettronica ai componenti  della commissione  

 Stesura dell’atto di risoluzione della convenzione stipulata con le 
aziende/associazioni coinvolte nei singoli profili 

 Stesura e /o revisione con i tutor aziendali dei singoli progetti  

 Per le classi terze non è stata svolta alcuna attività per le novità 
normative indette dal Miur  

 Per le classi  quarte: 

a) 15 ore di formazione in aula (4 sicurezza sul lavoro, 8 di 

simulazione d’impresa,12 di curvatura 6 ore di formazione tecnica 
) 

 Le  ore di stage presso  le aziende ospitanti sono state sostituite con ore 

fatte nei laboratori a scuola e/o con visite guidate pertinenti al profilo 
scelto 

 Per le classi quinte: 

a) 23 ore di formazione ( 8 ore di orientamento universitario, 15 di 

curvatura del curricolo) 
b) Le ore di stage sono state svolte a scuola in misura diversa da 

ciascuna classe per l’open day,  gli scambi culturali, 

l’organizzazione /accoglienza  di eventi   
 Monitoraggio  finale interno all’istituto 

 Comunicazioni ed indicazioni via mail, messaggistica 

rapida(whatsapp, sms) 
 Rapporti con i responsabili delle aziende ospitanti e con i tutor 

aziendali 

 Produzione del certificato delle competenze con la declinazione di 

indicatori e di livelli 

 
 

Risorse umane (Ore) / Area Referente scolastica (25 ore  fondo d’istituto)  

7 docenti della commissione ASL (10ore per ciascun docente) 

25 tutor d’aula ( 5 ore fondo d’istituto) 

Risorse finanziarie necessarie Risorse Miur inadeguate 
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Altre risorse necessarie Al momento nessuna 

Indicatori di risultati attesi   1. Lavorare in gruppo 

2. Rispettare gli orari di lavoro 
3. Rispettare i tempi di consegna del lavoro 

4. Affrontare gli imprevisti 

5. Saper comunicare 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
Griglie di osservazione e di valutazione compilate dai tutor aziendali 

Osservazioni e valutazioni dei docenti del Consiglio di classe sui 
contenuti della “ curvatura “ del curricolo 

 
 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 
- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 
- Efficacia e gradimento  

N° 12 quarte classi  
N° 13 quinte classi  

N° totale alunni 829 
N° 25 tutor d’aula + N° 100 docenti (curvatura) 

Risultati per fasce di livello nell’attività di stage: 
                                          Alunni  quarte   Alunni quinte 

Livello accettabile                       64%                   45% 
livello positivo                             22%                   35% 

livello più che positivo                14%                    20% 

Punti di forza  1. Costruzione ex novo di un processo di attuazione dell’ASL in 
termini di definizione di ruoli, compiti e tempi. 

2. Assistenza e supporto ai tutor d’aula 

3. Spirito di collaborazione( referente scolastico e tutor aziendali e 
scolastici) per la risoluzione immediata dei problemi  e delle 

difficoltà  legate soprattutto  alla novità dell’attività stessa e quindi  

alla mancanza di esperienze consolidate da potere emulare. 

Criticità 1. Conoscenza  parziale e limitata  della normativa relativa all’ASL 
da parte delle famiglie   

2. Mancanza di linee guida esplicative ed attuative delle novità legate 

ai percorsi ASL 
3. Difficoltà (legata soprattutto alle esigue risorse economiche 

previste dal MIUR)  nell’individuazione di profili professionali 

coerenti con la tipologia di studi della realtà liceale 

4. Scelta di un solo profilo professionale per gli studenti della stessa 
classe (non è possibile che tutti gli studenti di una classe siano 

interessati/orientati  alle stesse scelte lavorative!) 

5. Resistenza al cambiamento di tutte le componenti scolastiche 
6. Parziale o non tempestivo rispetto dei tempi  e delle indicazioni 

fornite dal referente ASL da alcuni  tutor aziendali e da alcuni 

tutor d’aula.  
 

Eventuali azioni di miglioramento 1. Approfondire  la normativa di attuazione dell’ASL 

2. Favorire negli studenti una scelta più consapevole del profilo con 

incontri informativi e orientativi con esperti, tutor aziendali ed 
alunni che hanno o stanno facendo esperienza in tal senso 

3. Rispettare i tempi di consegna della documentazione richiesta e 

quelli  di attuazione dei compiti da svolgere dei tutor aziendali e 
dei tutor d’aula  

4. Calendarizzare  le attività Asl in orario extracurriculare per un 

regolare svolgimento dell’attività didattica ordinaria 

5. Individuare profili più coerenti con gli indirizzi di studi. 
6. Consentire agli allievi di poter scegliere secondo le proprie 

attitudini e vocazioni professionali. 

7. Prediligere profili che possano inglobare attività ed iniziative 
valide e consolidate all’interno della scuola e viceversa ovvero 
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scegliere per ciascuna classe iniziative culturali attinenti con il 

profilo Asl per un’ottimizzazione del tempo scuola 
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RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA                                                                                              a.s. 

2018/2019 

Denominazione  breve 

attività/progetto Revisione Ptof a.s. 2018/19 
Figura di sistema responsabile 

Prof.ssa Rosa Porciello 
Destinatari Personale Docente, rappresentanti degli studenti, rappresentanti dei 

genitori 
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l'offerta formativa 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Formazione ampia e differenziata 

 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

Successo formativo 
 

Tempi di attuazione 
Novembre- maggio 

Azioni previste e realizzate  Progetto per la prevenzione delle dipendenze 

UNPLUGGED 
 Peer education sulle malattie sessualmente trasmissibili 
 INSIEME per la SICUREZZA 

 Incontro con gli esperti dell’ ASL-Materno-infantile          

 Programmazione, attivazione ed attuazione degli incontri sulla 

fisiologia della sessualità            

 Ricerca, monitoraggio delle attività e compilazione delle 

relative attestazioni agli esperti dell’ASL e del SeRT coinvolti 

nel progetto    

Risorse umane (Ore) / Area Docente referente alla salute 

Risorse finanziarie necessarie 10 ore per attività di coordinamento al referente 

Altre risorse necessarie nessuna 

Indicatori di risultati attesi   Abbandono di stili di vita a rischio attraverso una ricerca graduale e 

continua delle situazioni che creano il disagio 

 

Costruzione  del concetto di salute, di benessere psico-fisico quale 

condizione necessaria per contrastare qualsiasi forma di disagio e/ o 

dipendenza 

 

Strumenti di misurazione e 
valutazione degli esiti 

 
 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 
(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 
- Efficacia e gradimento  

n°10 docenti coinvolti nelle iniziative di formazione con gli esperti del Sert 

e dell’ASL 
n° 4 prime classi coinvolte nel progetto Unplugged 

n°20 alunni( 2 alunni per ogni terza classe) coinvolti nella peer education 
sulle malattie sessualmente trasmissibili 

n° 10 alunni delle classi quarte(4B, 4BL, 4E, 4H, 4AM )coinvolti 
nell’iniziativa “ Insieme per la sicurezza” 

Tutti i docenti hanno ritenuto molto valido il progetto Unplugged proposto  
dagli esperti del Sert perché articolato in una prima fase di formazione per i 
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docenti e poi di ricaduta ed applicazione in classe con gli studenti. 

Punti di forza  Promuovere stili di vita sani e responsabili nei confronti dell’uso di alcool, 

del fumo, di anabolizzanti, di droghe 

Informare sulla fisiologia della sessualità e prevenire le malattie 

sessualmente trasmesse attraverso la conoscenza di una corretta 

contraccezione. 

Conoscere gli effetti neuro-chimici,  psicologici e patologici causati 

dall’uso di alcol e/o altre sostanze psicotrope 

Avvicinare gli alunni ai consultori e a tutte le strutture pubbliche preposte 

alla prevenzione (SerT, U.O.M.I. ASL Na5) 

 

 

Criticità L’attuazione nei mesi di aprile –maggio della peer education con  una 
rappresentanza di studenti delle terze perché è un periodo pieno di impegni 

e scadenze didattiche per docenti e studenti 

Eventuali azioni di miglioramento Migliore scansione temporale delle iniziative ed attività. 
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Relazione relativa all’attività svolta dalla 

prof.ssa SORRENTINO FORTUNA nell’ambito del progetto “OLIMPIADI DI 

MATEMATICA” 

a.s. 2018.19 

 

 

Le Olimpiadi si sono svolte nel liceo il 22novembre 2018e hanno visto impegnati 300 alunni circa tra 

triennio e biennio. 

Le ore impegnate per tale attività sono state 15 e così suddivise: 

raccolta presso i colleghi degli elenchi dei  propri alunni e inizio preparazione degli elenchi 

complessivi a computer .( 3 ore ) 

fotocopie delle prove per gli allievi, suddivisione delle stesse in plichi separati con allegato l’elenco 

degli alunni per classe da affidare il giorno del concorso ai colleghi impegnati nella sorveglianza e 

preparazione delle locandine con gli elenchi degli alunni .( 5 ore) 

affissione delle locandine preparate sulla porta di ogni aula coinvolta per il concorso.(1 ora ) 

coordinamento della sorveglianza della prova (1 ora) 

conteggio degli elaborati e suddivisione  per ogni singolo collega (1 ore)  

stesura delle schede statistiche d’istituto da inviare al responsabile provinciale. (4 ore ) 

 Tutte le ore impegnate in tal attività (totale 15) sono state svolte non in orario di servizio. 

In totale le ore date alla scuola per tale attività sono 15. 

 

Castellammare di Stabia 10/06/2019                                                                       

                                                                                             Prof.ssa Fortuna Sorrentino 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI Filosofia e scienze umane 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018-9 

 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

Formazione all’ inclusione e al team working: le competenze comunicative 

del docente 

Figura di sistema responsabile 

 Destinatari I docenti della scuola 

Situazione su cui interviene Accrescere le competenze relazionali e la consapevolezza di sé, in 

funzione del potenziamento dell’ inclusione sociale 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 

 Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1)  

Tempi di attuazione Maggio 2019, 6 ore 

Azioni previste e realizzate Due incontri pomeridiani (fase iniziale, attuata), ai quali seguiranno in 

autunno altri 3 incontri 

Risorse umane (Ore) / Area Prof.ssa C. Franzese, counselor, 3 ore 

Dott.ssa A. Gaeta, psicoterapeuta Modello Strutturale Integrato 3 ore 

Risorse finanziarie necessarie 

 Altre risorse necessarie 

 Indicatori di risultati attesi  Acquisizione di concetti e descrittori della pragmatica della comunicazione 

umana;  

Capacità di riconoscere gli effetti e le distorsioni del primo assioma 

(comunicazione  =  comportamento) 
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Consapevolezza dei linguaggi di esistenza e del modello strutturale 

integrato della personalità 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Feedback al termine degli incontri 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

Il corso è stato seguito da 16 docenti ed ha avuto una caratterizzazione 

teorico-esperienziale; i concetti della pragmatica della comunicazione e i 

concetti del modello strutturale integrato sono stati comunicati attraverso 

materiale scritto, visivo e di natura proiettiva; attraverso una selezione di 

scene estratte da film ci si è esercitati a riconoscere e accrescere la 

consapevolezza delle dinamiche comunicative e relazionali. E’ stato dato 

ampio spazio allo scambio di esperienze ‘sul campo’ vissute dai docenti, 

sia nella situazione scolastica che in altri contesti di vita, motivo di 

riflessione e crescita per tutti i partecipanti. 

Al termine di ciascun incontro è stato chiesto un feedback ai partecipanti; 

si è riscontrato un diffuso gradimento sia riguardo ai contenuti che alla 

strategia adoperata nel trasmetterli; la maggior parte dei docenti ha 

chiesto di proseguire e approfondire la formazione .  

Punti di forza  I corsisti hanno dimostrato interesse,  buona capacità di ascolto e  acute 

riflessioni. Durante gli incontri si sono dimostrati propositivi, con 

domande sempre pertinenti e inerenti all’argomento trattato.  E’ piaciuto 

loro molto lavorare  nella lettura degli assiomi e collegarsi alle pratiche 

didattiche e alle esperienze che vivono in classe o anche nella vita 

personale e familiare. Durante la presentazione di qualche argomento 

particolare, spesso hanno trovato riferimenti con la propria vita, con i 

rapporti intrattenuti con: i propri genitori, compagne/i amici, gruppo, etc., 

inoltre spesso hanno riflettuto ad alta voce e interloquito con la docente 

sul proprio modo di essere.  

Il ricorso a materiale filmico in funzione proiettiva ha favorito la 

consapevolezza e la comunicazione nel gruppo e potrà essere riproposto 

come strumento nelle formazioni successive. 

Dai giudizi dei corsisti sono arrivate alcune importanti osservazioni che di 

seguito elenchiamo:  

 Preferenza per i corsi con esempi pratici ed esercitazioni e minor 

gradimento per le esposizioni “cattedratiche” 

  Rifiuto di linguaggio troppo “tecnicistico” 

  Entusiasmo per i contatti con persone provenienti dal mondo della 

psicoterapia e del counseling 

 Richieste diffuse di avere sempre copie delle slides presentate, o 
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fotocopie dei testi esposti 

 

Criticità La formazione all’ inclusione deve avere una continuità annuale , 

altrimenti rischia di non incidere nella didattica 

Il momento in cui si è svolto il corso era densissimo di impegni, ciò può 

incidere sull’ affluenza e sulla partecipazione 

È opportuno  cercare di coinvolgere un maggior numero di docenti, vista l’ 

importanza basilare delle competenze che vengono a formarsi, ai fini dell’ 

innalzamento della qualità complessiva della nostra offerta scolastica. 

 

Eventuali azioni di miglioramento Le iniziative che promuovono l’ inclusione sociale e le competenze 

relazionali dovrebbero godere   di visibilità sociale, vista l’ importanza che 

va ben oltre la dimensione scolastica e afferisce all’ educazione alla 

cittadinanza attiva;  si auspica  

- un coordinamento con altre agenzie che operano nel territorio in 

tal senso  

- coinvolgere un partner stabile tra le agenzie del territorio , come i 

Lions, o altri 

- sfruttare la possibilità offerta dal PON per l’ inclusione anche ai 

fini di un budget che permetta di recuperare le spese e dare un 

contributo ai didatti 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI Filosofia e scienze umane 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018-9 

 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

Formazione all’ inclusione e al team working: le competenze comunicative 

del docente 

Figura di sistema responsabile 

 Destinatari I docenti della scuola 

Situazione su cui interviene Accrescere le competenze relazionali e la consapevolezza di sé, in 

funzione del potenziamento dell’ inclusione sociale 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

 Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 

 Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1)  

Tempi di attuazione Maggio 2019, 6 ore 

Azioni previste e realizzate Due incontri pomeridiani (fase iniziale, attuata), ai quali seguiranno in 

autunno altri 3 incontri 

Risorse umane (Ore) / Area Prof.ssa C. Franzese, counselor, 3 ore 

Dott.ssa A. Gaeta, psicoterapeuta Modello Strutturale Integrato 3 ore 

Risorse finanziarie necessarie 

 Altre risorse necessarie 

 Indicatori di risultati attesi  Acquisizione di concetti e descrittori della pragmatica della comunicazione 

umana;  

Capacità di riconoscere gli effetti e le distorsioni del primo assioma 

(comunicazione  =  comportamento) 
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Consapevolezza dei linguaggi di esistenza e del modello strutturale 

integrato della personalità 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Feedback al termine degli incontri 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

Il corso è stato seguito da 16 docenti ed ha avuto una caratterizzazione 

teorico-esperienziale; i concetti della pragmatica della comunicazione e i 

concetti del modello strutturale integrato sono stati comunicati attraverso 

materiale scritto, visivo e di natura proiettiva; attraverso una selezione di 

scene estratte da film ci si è esercitati a riconoscere e accrescere la 

consapevolezza delle dinamiche comunicative e relazionali. E’ stato dato 

ampio spazio allo scambio di esperienze ‘sul campo’ vissute dai docenti, 

sia nella situazione scolastica che in altri contesti di vita, motivo di 

riflessione e crescita per tutti i partecipanti. 

Al termine di ciascun incontro è stato chiesto un feedback ai partecipanti; 

si è riscontrato un diffuso gradimento sia riguardo ai contenuti che alla 

strategia adoperata nel trasmetterli; la maggior parte dei docenti ha 

chiesto di proseguire e approfondire la formazione .  

Punti di forza  I corsisti hanno dimostrato interesse,  buona capacità di ascolto e  acute 

riflessioni. Durante gli incontri si sono dimostrati propositivi, con 

domande sempre pertinenti e inerenti all’argomento trattato.  E’ piaciuto 

loro molto lavorare  nella lettura degli assiomi e collegarsi alle pratiche 

didattiche e alle esperienze che vivono in classe o anche nella vita 

personale e familiare. Durante la presentazione di qualche argomento 

particolare, spesso hanno trovato riferimenti con la propria vita, con i 

rapporti intrattenuti con: i propri genitori, compagne/i amici, gruppo, etc., 

inoltre spesso hanno riflettuto ad alta voce e interloquito con la docente 

sul proprio modo di essere.  

Il ricorso a materiale filmico in funzione proiettiva ha favorito la 

consapevolezza e la comunicazione nel gruppo e potrà essere riproposto 

come strumento nelle formazioni successive. 

Dai giudizi dei corsisti sono arrivate alcune importanti osservazioni che di 

seguito elenchiamo:  

 Preferenza per i corsi con esempi pratici ed esercitazioni e minor 

gradimento per le esposizioni “cattedratiche” 

 Rifiuto di linguaggio troppo “tecnicistico” 

 Entusiasmo per i contatti con persone provenienti dal mondo della 

psicoterapia e del counseling 

 Richieste diffuse di avere sempre copie delle slides presentate, o 
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fotocopie dei testi esposti 

 

Criticità La formazione all’ inclusione deve avere una continuità annuale , 

altrimenti rischia di non incidere nella didattica 

Il momento in cui si è svolto il corso era densissimo di impegni, ciò può 

incidere sull’ affluenza e sulla partecipazione 

È opportuno  cercare di coinvolgere un maggior numero di docenti, vista l’ 

importanza basilare delle competenze che vengono a formarsi, ai fini dell’ 

innalzamento della qualità complessiva della nostra offerta scolastica. 

 

Eventuali azioni di miglioramento Le iniziative che promuovono l’ inclusione sociale e le competenze 

relazionali dovrebbero godere   di visibilità sociale, vista l’ importanza che 

va ben oltre la dimensione scolastica e afferisce all’ educazione alla 

cittadinanza attiva;  si auspica  

- un coordinamento con altre agenzie che operano nel territorio in 

tal senso  

- coinvolgere un partner stabile tra le agenzie del territorio , come i 

Lions, o altri 

- sfruttare la possibilità offerta dal PON per l’ inclusione anche ai 

fini di un budget che permetta di recuperare le spese e dare un 

contributo ai didatti 
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SCHEDA DI PROGETTO Olimpiadi di Fisica 

DIPARTIMENTO DI  Matematica 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/2019 

 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

Il progetto prevede la partecipazione degli allievi delle classi IV e V alle 

gare organizzate dall’associzione OLIFS in collaborazione della facoltà di 

Fisica dell’unversità di Napoli Federico II.Dopo l’iscrizione della scuola alla 

partecipazione delle gare si organizzano gli allievi allo svolgimento della 

prova d’istituto in sede ;successivamente si organizza la partecipazione 

dei primi 5 candidati alla selezione regionale presso l’Università di Napoli 

tenutasi il 12 Febbraio 2019.Sono stati premiati due allievi con targa di 

bronzo. 

Figura di sistema responsabile Prof Balsamo Carmela 

Destinatari Allievi classi IV e V 

Situazione su cui interviene Organizzazione e sistemazione dello svolgimento delle prove 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) Potenziomento delle eccellenze 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 

Competizioni per approfondimenti della disciplina in questione,con la 

partecipazione degli allievi selezionati ad incontri di studio presso la 

facoltà di fisica dell’università di Napoli Federico II 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) Premiazione di due allievi con targa di bronzo 

Tempi di attuazione Dicembre Febbraio 

Azioni previste e realizzate Organizzazione sistemazione per lo svolgimento delle prove 

Risorse umane (Ore) / Area Allievi classi IV e V 

Risorse finanziarie necessarie 

 Altre risorse necessarie 

 Indicatori di risultati attesi  Potenziamento dello studio della fisica 
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Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Partecipazione alle gare 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

Hanno partecipato 50 allievi ,di cui i primi 5 hanno partecipato alla 

selezione regionale 

Punti di forza  Valorizzazione delle eccellenze 

Criticità  

Eventuali azioni di miglioramento Preventivare corsi di approfondimenti . 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                            Firma 

Carmela Balsamo 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI  

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico  

 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

OLIMPIADI DI MATEMATICA 

(compilazione a cura della F.S. area1) 

AFFRONTARE UNA SANA COMPETIZIONE CERCANDO DI 

OCCUPARE LE PRIME POSIZIONI IN UNA GRADUATORIA 

D’ISTITUTO CHE CONSENTA L’ACCESSO ALLA FASE 

SUCCESSIVA. L’ATTIVITA’ SVOLTA E’ LA SEGUENTE:  

gli alunni, indicati dai docenti di matematica per ogni 

classe, saranno riuniti dalla responsabile d’istituto per il 

progetto in un unico elenco alfabetico generale. Saranno 

poi suddivisi dalla stessa  in gruppi max di 30 alunni che 

si accomoderanno in aule appositamente riservate per la 

gara. Ad ogni alunno sarà somministrato il testo della 

gara che giunge a scuola solo il giorno prima. A fine 

gara gli elaborati saranno raggruppati a seconda delle 

classi di appartenenza degli allievi e affidati ai docenti di 

tali classi per la correzione. Infine la responsabile 
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raccoglie il tutto già corretto; effettua una graduatoria in 

base ai dati forniti dai colleghi e invia all’UMI i 

nominativi dei primi 10/15 alunni( a seconda del numero 

dei partecipanti) che partecipano alla gara provinciale 

presso l’Università degli studi di Napoli. 

 

 

 

Figura di sistema responsabile Fortuna Sorrentino 

Destinatari Alunni del liceo  

Situazione su cui interviene Abilità di logica e di calcolo 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

 Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 

 Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1)  

Tempi di attuazione E’ un concorso per cui si effettua in una mattinata 

Azioni previste e realizzate E’ un concorso. Si è registrata la partecipazione di circa 300 alunni di cui i  

primi 10 classificati si sono recati a Napoli all’università per svolgere la 

fase provinciale in cui hanno avuto buoni risultati 

Risorse umane (Ore) / Area Prof.ssa Fortuna Sorrentino per un totale di 15 ore. 

Risorse finanziarie necessarie 

 Altre risorse necessarie 

 Indicatori di risultati attesi   
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L’ATTIVITA’ NON HA CORRISPONDENZA  NEGLI INDICATORI 

TRATTANDOSI DI COMPETIZIONE D’ISTITUTO, REGIONALE E 

NAZIONALE. 
 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Correzione degli elaborati 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  300 alunni. Il 30% con ottimi risultati. 

Punti di forza  organizzazione 

Criticità  

Eventuali azioni di miglioramento  

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                            Firma 

                                                                                                                      Fortuna Sorrentino 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018-'19 

 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

La scrittura filosofica  

Figura di sistema responsabile  

Destinatari Gruppi trasversali, eccellenze 
 

Situazione su cui interviene Arricchimento della proposta didattica curricolare  
Ampliamento della proposta didattica curricolare 
 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) Migliorare e potenziare gli esiti dello studio della filosofia 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) Si punta al successo formativo ed all’ inclusione 

Tempi di attuazione Dicembre-marzo 

Azioni previste e realizzate Percorsi di filosofia contemporanea con particolare riferimento 
all'ambito teoretico, gnoseologico ed etico-politico. L'approccio sarà 
laboratoriale (lettura, analisi e produzione di testi filosofici) 

Risorse umane (Ore) / Area Ore di potenziamento / Dipartimento di scienze umane    
 
 

Risorse finanziarie necessarie Nessuna 
 

Altre risorse necessarie 500 copie fotostatiche 
 

Indicatori di risultati attesi  Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del 

processo, del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello 

studente) 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed 



22  

esterne per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

14 studenti  

 

50% distinta, 50% buona 

Buona 

Punti di forza  Partecipazione attiva e creativa degli studenti alle attività 

laboratoriali 

Criticità Discontinuità nella frequenza 

Eventuali azioni di miglioramento Migliorare la comunicazione delle attività extracurricolari per favorire 

una partecipazione più diffusa 

 

 

 

 

                                                                                                                                                            Firma 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E DI LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018-'19 

Prof. Valinotto Antonino 

 

Denominazione breve 

attività/progetto 

 

“ Due storie”, percorsi tematici tra presente e passato 

Figura di sistema responsabile  

Destinatari Alunni dell’ultimo anno del corso Esabac 

 

Situazione su cui interviene Arricchimento e ampliamento della proposta didattica curricolare  

  

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 Migliorare e potenziare gli esiti dello studio  

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) Si punta al successo formativo ed  all’inclusione 

Tempi di attuazione 

 

Gennaio-febbraio 

Azioni previste e realizzate Il progetto si propone di offrire agli alunni un supporto nello studio 
della storia della Francia e dell'Italia della seconda metà del 
Novecento, consolidando al contempo l'approccio metodologico alle 
prove ESABAC e le  competenze in lingua francese 

Risorse umane (Ore) / Area Ore di potenziamento / Dipartimento di scienze umane e di lingue 
straniere    

 

Risorse finanziarie necessarie Nessuna 
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Altre risorse necessarie 500 copie fotostatiche 

 

Indicatori di risultati attesi  Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del 

processo, del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello 

studente) 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed 

esterne per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

26 studenti  

 

20% buona, 50% sufficiente, 30% insufficiente 

Scarsa 

Punti di forza  Arricchimento della proposta formativa nell'ambito 

dell'insegnamento della storia in lingua francese 

Criticità Interesse e partecipazione scarsi; il corso è stato interrotto dopo solo 

quattro incontri 

Eventuali azioni di miglioramento Inserire in modo strutturale il corso nel curriculum della sezione 

ESABAC del Liceo Linguistico  
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 

 

Denominazione  breve 
attività/progetto CERTIFICAZIONI  LINGUISTICHE 
Figura di sistema responsabile 

Funzione strumentale Area 3.1 Prof.ssa Maria Pia Cascone 
Destinatari 

Alunni e Docenti 
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l’offerta formativa 

 

Priorità cui si riferisce 
(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

 
Attuare il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni 

internazionali 
Tempi di attuazione Dicembre/Giugno per i corsi di livello B1 

Gennaio/Dicembre per i corsi di livello B2 e C1 
 

Azioni previste e realizzate 2 corsi di lingua francese livello B1 
3 corsi di lingua inglese livello B1 
2 corsi di lingua inglese livello B2 
 

Risorse umane (Ore) / Area Docenti madrelingua interni ed esterni 

50h per i corsi di livello B1 

80h per i corsi di livello B2  

 

Risorse finanziarie necessarie Corsi autofinanziati 

Altre risorse necessarie Aule, libri di testo per le certificazioni linguistiche, Fotocopie,LIM 

Indicatori di risultati attesi   Miglioramento delle competenze linguistiche e comunicative con 

una ricaduta didattica positiva  nella lingua oggetto del corso. 

 Superamento dell’esame per il conseguimento della certificazione 
linguistica (PET,FCE,CAE,DELF B1,DELE B2) 

 

 

 
 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
Conseguimento della certificazione linguistica 
Miglioramento della valutazione nella lingua oggetto del corso 
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Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 
- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

Inglese B1- 58 corsisti 

Francese B1- 30 corsisti 
Inglese B2- 46 corsisti 

 
TOTALE  134 

I  risultati non sono ancora disponibili perché le attività sono in corso di 
svolgimento 

Il gradimento sarà rilevato con la somministrazione di un  questionario di 
gradimentoon-line(Customer satisfaction) . 

Risultati  

Il giorno 10 Maggio i corsisti hanno sostenuto la prova per la 

certificazione DELF (francese) mentre il 5 Giugno si sono svolte, 

presso il nostro Istituto, le prove per la certificazione PET. 

I risultati saranno disponibili per la fine di luglio 2018. 

I corsisti del corso per la certificazione linguistica FCE (livello B2) 

sosterranno l’esame a Dicembre 2018. 

Alla fine dei corsi è stato somministrato un questionario di gradi 

mento. 

 

 

Risultati corsi 2017/18 

Delf B1 - 30 candidati, hanno tutti conseguito la certificazione 

linguistica B1; 

PET B1 – 45 candidati, 39 hanno conseguito la certificazione 

linguistica B1; 4 il livello A2 e 2 non hanno superato. 

FCE, livello B2, su 30 candidati, 24 hanno conseguito il livello B2, 3 

il livello B1 e 1 non ha superato.  
 

Punti di forza   
Miglioramento delle competenze linguistiche  

Miglioramento delle competenze comunicative 

Congruo numero di ore di lavoro con docenti madrelingua 
Conseguimento di certificazioni linguistiche spendibili nel percorso 

universitario e/o nel mondo del lavoro 

 

Criticità  
Periodo di svolgimento dei corsi  

Tempi troppo lunghi per il reclutamento di docenti madrelingua. 

 

Eventuali azioni di miglioramento Avvio dei corsi nel mese di ottobre 

Espletamento del bando per il reclutamento dei docenti madrelingua agli 

inizi del mese di ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

 



27  

SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 

 

Denominazione  breve 
attività/progetto CLIL     (Soft CLIL) 
Figura di sistema responsabile 

Funzione strumentale Area 3.1    Prof.ssa Maria Pia Cascone 
Destinatari Studenti V classi Liceo Scientifico e Scienze Applicate e III, IV  e V 

classi del Liceo Linguistico.  
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l’offerta formativa 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Attuare il potenziamento linguistico 
Tempi di attuazione Ottobre 2018/Maggio 2019 

 
Azioni previste e realizzate  

 
Attivazione di moduli CLIL di 6/8 ore in Storia, Filosofia, Storia dell’Arte, 
Fisica 
 

Risorse umane (Ore) / Area  

Docenti di lingua straniera  

Docenti di discipline non-linguistiche (DNL) 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie Computer, LIM, Laboratorio informatico 

Indicatori di risultati attesi     

Produzione di lavori sulle tematiche trattate con l’utilizzo di diversi tools 

didattici 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
 

Compilazione da parte dei docenti di rubriche di valutazione  
e/o 

Somministrazione di questionari, esercizi vero/falso, scelta multipla….. 
 

 
 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 
- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

Sono stati svolti moduli CLIL in 7 classi quinte dello scientifico e in 9 
classi del linguistico 
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in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

Punti di forza   

Attività più motivante per gli studenti che partecipano attivamente al 
percorso CLIL 

Uso della lingua come naturale veicolo di comunicazione riducendo gli 

aspetti artificiali insiti nel normale studio curricolare 
Acquisizione di contenuti in maniera autonoma 

Imparare a lavorare in gruppo 

Sviluppo delle competenze digitali 

In ogni scheda CLIL fornita ai docenti dalla FS Area3.1 sono indicati nel 
dettaglio gli obiettivi linguistici, disciplinari, cognitivi, metacognitivi e 

interculturali. 

 

Criticità  

 Carenza di personale docente formato per l’insegnamento CLIL 

 Difficoltà nell’attivare ore di compresenza del docente di lingua e 

DNL che laddove attivate sono a carico dei docenti che spesso 

sacrificano le proprie ore libere. 

 Scarso numero di moduli CLIL attivati 

 
Attualmente nella nostra scuola svolgono attività CLIL 3 docenti in 

possesso di competenza linguistica livello C1(Inglese) , 1 docente livello 

C1 (francese) e 6 livello B2 (Inglese). 
Le docenti Benigno Angela (C1 Inglese) e Solimene Eleonora (C1 Inglese) 

hanno conseguito il certificato CLIL completo rilasciato dal MIUR . 

 

Eventuali azioni di miglioramento  
Sensibilizzazione dei docenti DNL alla formazione linguistica 

Corsi di lingua straniera per docenti 

Sensibilizzare i docenti a seguire corsi online sulla metodologia CLIL 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 

Denominazione  breve 

attività/progetto Concorsi in lingua straniera 
Figura di sistema responsabile 

Funzione strumentale Area 3.1 Prof.ssa Maria Pia Cascone 
Destinatari 

Studenti 
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 
(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Attuare il potenziamento linguistico 
Tempi di attuazione  

Gennaio/ Maggio 
Azioni previste e realizzate Somministrazione test per “Hippo Competition”   VI edizione (Fase 

preliminare/semi-finale/Finale nazionale) 
 

Risorse umane (Ore) / Area FS Area 3.1 

Risorse finanziarie necessarie Hippo Competition- Iscrizione alla gara € 8 versati dagli studenti 

Altre risorse necessarie Laboratorio Linguistico 

Indicatori di risultati attesi     

Superamento delle varie fasi del concorso 

 

Strumenti di misurazione e 
valutazione degli esiti 

Superamento delle fasi della gara 

Conseguimento di attestato di partecipazione e medaglia  
 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 
(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

HIPPO-6th INTERNATIONAL COMPETITION IN ENGLISH 

LANGUAGE(27 Studenti partecipanti). Si sono classificati per la 

selezione intermedia 6 studenti che si sono classificati nella 

graduatoria finale nelle prime posizioni ma solo 1 studente, 

Sammaria Vittorio, classe 5G, si è classificato per la finale che si è 

tenuta il 10 Maggio a Lido di Jesolo. 

 

Punti di forza  Valorizzare lo studio della lingua straniera in un contesto stimolante, 

innovativo e competitivo. 

 

Criticità Poca disponibilità dei docenti a favorirne la partecipazione 

Scarsa partecipazione degli studenti per scarsa fiducia degli studenti nelle 

proprie capacità 
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Eventuali azioni di miglioramento Sensibilizzazione di studenti e docenti sull’efficacia di questo tipo di 

concorsi e gare. 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 

 

Denominazione  breve 
attività/progetto Mobilità studentesca 
Figura di sistema responsabile 

Funzione strumentale Area3.1 Prof.ssa Maria Pia Cascone 
Destinatari 

Studenti 
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l’offerta formativa 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

 
 

Tempi di attuazione Settembre/Giugno 
 

Azioni previste e realizzate In ingresso 
Adriana Sanchez, proveniente dagli USA, borsista di Intercultura per un 
programma annuale, inserita nella classe 4 AL, tutor -  Prof.ssa Diana 
Carosella e  due alunne con un programma del Youth Exchange del Rotary 
Club del  Lotte Caubergh, proveniente dal Belgio, inserita nella classe 4 
AM, tutor – Prof.ssa Elena Esposito; Desiree Sterret More, proveniente 
dagli USA, inserita nella classe 5AM, tutor – Prof.ssa Amalia Cascone. 
In uscita 
Mauro Storti della classe 3 E, Nebraska, tutor - Prof.ssa Anna 

Stinca e Anna Aruta della classe 3 B, USA, tutor – Prof.ssa Giulia 

Barbato (Youth Exchange del Rotary Club)   

 
Risorse umane (Ore) / Area Funzione strumentale Area3.1  

Docenti del Cdc della 3E 

Docenti del Cdc della 3B 

Docenti del Cdc della 4AL 
Docenti del Cdc della 4AM 

Docenti del Cdc della 5AM 

Risorse finanziarie necessarie Nessuna 

Altre risorse necessarie Docenti di Italiano (potenziamento) disponibili a tenere corsi di lingua 

italiana 

Indicatori di risultati attesi   Grado di integrazione degli studenti sia in ingresso che in uscita 

Conoscenza di altre culture e sviluppo di una coscienza europea e 

multiculturale 
Rafforzamento della motivazione e dell’autostima dello studente 

Rafforzamento delle abilità relazionali e sviluppo della curiosità verso 

l’altro 
Rafforzamento del senso di responsabilità personale e di capacità 
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decisionale 

Miglioramento delle competenze nella lingua straniera del Paese in cui si è 

ospitati e rafforzamento delle competenze comunicative 

 
 

 

Strumenti di misurazione e 
valutazione degli esiti 

Report di valutazione redatto dai consigli di classe 
Questionario di Customer satisfaction 

 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 
(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

5 studenti coinvolti 
 

Attività non ancora conclusa 
 

 

Punti di forza  Conoscenza di altre culture e sviluppo di una coscienza europea e 

multiculturale 

Rafforzamento della motivazione e dell’autostima dello studente 
Rafforzamento delle abilità relazionali e sviluppo della curiosità verso 

l’altro 

Rafforzamento del senso di responsabilità personale e di capacità 

decisionale 
Miglioramento delle competenze nella lingua straniera del Paese in cui si è 

ospitati e rafforzamento delle competenze comunicative. 

 

Criticità Difficoltà a reperire famiglie ospitanti 

Difficoltà nell’organizzare corsi di italiano per gli studenti stranieri in 

entrata nella prima parte dell’anno scolastico. 

Poca disponibilità di alcuni docenti a favorire il reinserimento nella classe 
quarta degli alunni che hanno partecipato ad un programma annuale di 

studio all’estero, abbassando gli obiettivi minimi. 

 

Eventuali azioni di miglioramento Migliorare i rapporti con il Rotary Youth Club i cui referenti poco si 

rapportano con la scuola.  

Sensibilizzare i docenti sulla validità e l’efficacia dell’esperienza di studio 

all’estero come momento di crescita e di arricchimento culturale per 
favorire il reinserimento degli studenti nella propria classe di appartenenza. 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 

 

Denominazione  breve 
attività/progetto Stage linguistici 
Figura di sistema responsabile 

Funzione strumentale Area3.1 Prof.ssa Maria Pia Cascone 
Destinatari 

Studenti 
Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 
(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

Attuare il potenziamento linguistico 
 

Tempi di attuazione Gennaio/Maggio 
 

Azioni previste e realizzate STAGE LINGUISTICO A LONDRA dal 21 al 27 Marzo 2019.  

Docenti accompagnatori: Proff. Elizabeth Ann Mythen e Maria Pia 
Cascone 

Partecipanti: n° 33 alunni di diverse classi dei diversi ordinamenti 
 

STAGE LINGUISTICO A SALAMANCA dal 1 all’ 8 aprile 2019.  
Docenti accompagnatori: Proff. Contaldo Paola, Galante Geraldina, Milo 
Alessandra, Tigano Giuseppina. 
Partecipanti: n° 57 alunni delle classi 2,3,4 sez.AL; 2,3 sez.CL. 
              

STAGE LINGUISTICO A VIENNA dal 24 febbraio al 2 Marzo 2019. 

Docenti accompagnatori: Proff. Fortunata Guida e  Tigano Giuseppina. 

Partecipanti: alunni delle classi  4BL e 4CL. 

SCAMBIO CULTURALE con Bielefel  dal 27 gennaio al 03 febbraio 2019 
visita a Bielefeld e dal 07  al 14 maggio 2019 accoglienza a Castellammare.  
Docente referente: Prof.ssa Marina De Honestis 

Partecipanti: studenti del 1,2,3 anno del liceo linguistico corso tedesco. 
 

Risorse umane (Ore) / Area Funzione strumentale Area3.1  

Docenti 

Risorse finanziarie necessarie Autofinanziati dalle famiglie 

Altre risorse necessarie  

Indicatori di risultati attesi   Conoscenza di altre culture e sviluppo di una coscienza europea e 
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multiculturale 

Rafforzamento della motivazione e dell’autostima dello studente 

Rafforzamento delle abilità relazionali e sviluppo della curiosità verso 

l’altro 
Rafforzamento del senso di responsabilità personale e di capacità 

decisionale 

Miglioramento delle competenze nella lingua straniera del Paese in cui si è 
svolto lo stage e rafforzamento delle competenze comunicative 

 

 
 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
Questionario di Customer satisfaction 

Relazione finale stage 
 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 
- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 
in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

200 studenti circa 

 
 

Punti di forza  Conoscenza di altre culture e sviluppo di una coscienza europea e 

multiculturale 
Rafforzamento della motivazione e dell’autostima dello studente 

Rafforzamento delle abilità relazionali e sviluppo della curiosità verso 

l’altro 
Rafforzamento del senso di responsabilità personale e di capacità 

decisionale 

Miglioramento delle competenze nella lingua straniera del Paese in cui si è 

ospitati e rafforzamento delle competenze comunicative. 
 

Criticità Difficoltà nell’espletamento dei bandi per le proposte delle agenzie 

Eventuali azioni di miglioramento Espletamento dei bandi in tempi brevi, entro la fine di ottobre. 
Sensibilizzare i docenti e le famigliesulla validità e l’efficacia 

dell’esperienza di studio all’estero come momento di crescita e di 

arricchimento culturale per favorire il reinserimento degli studenti nella 
propria classe di appartenenza. 
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RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA                                                                                          a.s. 

2018/2019 

Denominazione  breve 

attività/progetto Corso di preparazione alla Certificazione B1 di Tedesco 

Figura di sistema responsabile 
F.S 3.2 

Destinatari 
10 Alunni della Classe 4BL, 4 alunni 4CL  e  8 alunni della classe VBL 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio delle L2 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Attuare il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni 

internazionali 

Tempi di attuazione  

Classe 4BL/4CL 21 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 42 ore) 

Classe 5BL 19 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 31  ore) 

Azioni previste e realizzate  

Il corso è stato attivato  per potenziare le abilità linguistiche degli alunni e 

prepararli alla certificazione B1 in lingua tedesca 

 
 

Risorse umane (Ore) / Area Docente di potenziamento di tedesco prof. ssa Fortunata Guida  Area 

Linguistica/ Classe di Concorso AD24 

 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie Uso della LIM,  registrazioni audio,  presentazione di materiale autentico. 

Le verifiche sono state fatte utilizzando i materiali d’esame del Goethe 

Institut per testare i 4 diversi moduli previsti per conseguire la 

certificazione (Lesen, Hören, Sprechen, Schreiben). 

 

Indicatori di risultati attesi -Acquisizione di una maggiore padronanza lessicale e competenza 

linguistica nelle 4 abilità :Lesen, Hören, Schreiben,Sprechen. 

-Conseguimento della Certificazione B1 
 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
 
Somministrazione di  prove complete d’esame. 

 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 
- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento 

Dei partecipanti al corso 11 alunni della classe IVBL hanno già sostenuto 

l’esame. Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: una 

maggiore padronanza lessicale e una maggiore capacità di comprensione di 

testi scritti e orali. 
Conseguimento della Certificazione B1: su 11 iscritti all’esame  nessun 

bocciato.  

Della classe VBL 6 alunni su 8 hanno superato il modulo Hören/Ascolto e 
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conseguito la certificazione completa. 

Gli alunni hanno trovato valido questo percorso formativo ed utili le 

attività didattiche proposte. 

 

Punti di forza L’approfondimento lessicale e il confronto con ambiti tematici riguardanti 
la sfera quotidiana e personale; l’interazione tra alunni. 

Soddisfacente la ricaduta sul profitto curricolare. 

Criticità  

Non sono emerse criticità, perché tutti gli alunni, anche quelli che non 
hanno sostenuto ancora l’esame, hanno rafforzato le loro competenze 

comunicative. 

 
 

Eventuali azioni di miglioramento  

Anticipare l’inizio del corso, in modo da sostenere l’esame nel mese di 

maggio con un totale di almeno 40/45 ore. 
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SCHEDA DI PROGETTO  P11 

DIPARTIMENTO DI  LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico  2018/19 

Denominazione  breve 

attività/progetto Corso di preparazione alla Certificazione B1 di Tedesco 

Figura di sistema responsabile 
F.S 3.2 

Destinatari 
10 Alunni della Classe 4BL, 4 alunni 4CL  e  8 alunni della classe VBL 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 
(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio  

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Attuare il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni 

internazionali 

Tempi di attuazione  

Classe 4BL/4CL 21 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 42 ore) 

Classe 5BL 19 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 31  ore) 

Azioni previste e realizzate  
Il corso è stato attivato  per potenziare le abilità linguistiche degli alunni e 

prepararli alla certificazione B1 in lingua tedesca 

 
 

Risorse umane (Ore) / Area Docente di potenziamento di tedesco prof. ssa Fortunata Guida  Area 

Linguistica/ Classe di Concorso AD24 

 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie Uso della LIM,  registrazioni audio,  presentazione di materiale autentico. 

Le verifiche sono state fatte utilizzando i materiali d’esame del Goethe 

Institut per testare i 4 diversi moduli previsti per conseguire la 

certificazione (Lesen, Hören, Sprechen, Schreiben). 

 

Indicatori di risultati attesi -Acquisizione di una maggiore padronanza lessicale e competenza 

linguistica nelle 4 abilità :Lesen, Hören, Schreiben,Sprechen. 

-Conseguimento della Certificazione B1 
 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
 
Somministrazione di  prove complete d’esame. 

 

Esiti in termini quantitativi e 
qualitativi: 

Dei partecipanti al corso 11 alunni della classe IVBL hanno già sostenuto 
l’esame. Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: una 
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- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 
- Efficacia e gradimento 

maggiore padronanza lessicale e una maggiore capacità di comprensione di 

testi scritti e orali. 

Conseguimento della Certificazione B1: su 11 iscritti all’esame  nessun 

bocciato. 
Della classe VBL 6 alunni su 8 hanno superato il modulo Hören/Ascolto e 

conseguito la certificazione completa. 

Gli alunni hanno trovato valido questo percorso formativo ed utili le 

attività didattiche proposte. 

 

Punti di forza L’approfondimento lessicale e il confronto con ambiti tematici riguardanti 

la sfera quotidiana e personale; l’interazione tra alunni. 

Soddisfacente la ricaduta sul profitto curricolare. 

Criticità  

Non sono emerse criticità, perché tutti gli alunni, anche quelli che non 

hanno sostenuto ancora l’esame, hanno rafforzato le loro competenze 
comunicative. 

 

 

Eventuali azioni di miglioramento  
Anticipare l’inizio del corso, in modo da sostenere l’esame nel mese di 

maggio con un totale di almeno 40/45 ore. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               Firma 

Prof.ssa Fortunata Guida 
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Al D.S. del liceo scientifico F. Severi 

Relazione finale dell'attività svolta dalla prof. Balsamo Carmela in qualità di Funzione 

strumentale Area 3, Orientamento 

 

 

       In base alle funzioni previste, si è cercato di svolgere un compito di ascolto e sostegno dei  

 

bisogni formativi degli studenti (inclusi alunni DSA e BES in collaborazione con la F.S. Area   

 

3.2),di organizzazione e diffusione di informazioni riguardanti i percorsi formativi, anche con   

 

visite, incontri e testimonianze e di coordinamento e gestione delle attività di orientamento.A   

 

tale scopo si è favorita la partecipazione di tutte le classi quinte di codesto liceo agli incontri di  

 

orientamento universitario, organizzati nel Complesso Universitario di Monte Sant’Angelo  

 

UNIVEXPO nei giorni 11 e 12 Ottobre 2018 ,la cui partecipazione è stata regolamentata da una  

 

procedura di prenotazioni online, che ha consentito agli allievi di seguire seminari su facoltà da  

 

loro scelte a precisi orari e in aule indicate. Sempre per l’orientamento in uscita è stato  

 

organizzato anche un incontro con Accademie Militari a cui erano interessate un cospicuo  

 

numero di allievi .Inoltre per non tralasciare l’inserimento nel mondo del lavoro, in  

 

collaborazione con l’agenzia TIME VISION, si è favorita la partecipazione di alcune classi al  
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“Progetto Itaca” organizzato per tale scopo.  Sempre in collaborazione con l’università di  

 

Napoli,si sono organizzati presso il nostro liceo incontri di preparazione per i test di  

 

ammissione alle facoltà di Medicina, Odontoiatria e Professioni Sanitarie molto richiesto dagli  

 

allievi. 

Per quanto riguarda l’orientamento in entrata, sono state organizzate le giornate di Open Day con la  

 

preziosa collaborazione di vari docenti e numerosi alunni ,che con un collaborativo gioco di squadra  

 

hanno favorito l’ottima riuscita dell’evento .Sono anche stati organizzati  gruppi di docenti che si  

 

sono recati presso le scuole del territorio per presentare la nostra offerta formativa.A tanto si è  

 

giunto grazie alla continua collaborazione tra il gruppo presidenza e l'intero corpo docenti. 
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SCHEDA DI PROGETTO 

Referente Silvia Buondonno 

Denominazione breve 

attività/progetto 

OLIMPIADI DI STORIA DELLA MATEMATICA “PREMIO ALDO MORELLI” 

 

Figura di sistema responsabile F.S.3.2 

Destinatari Tutti gli alunni 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) Progettare iniziative tese alla promozione delle eccellenze 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 

Incentivare la partecipazione degli alunni più motivati a gare, olimpiadi, 

certamina, concorsi a premi attraverso percorsi formativi e funzionali alla 

valorizzazione  

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 

Sostenere e promuovere le eccellenze, attraverso la partecipazione a 

gare, olimpiadi, certamina, concorsi a premi degli studenti più motivati 

 

Tempi di attuazione  I fase Febbraio (la gara si svolge presso l’Istituto) 

 II fase Marzo(la gara si svolge presso l’Istituto) 

 III fase Maggio 

 

Azioni previste e realizzate  Risoluzione di test di carattere storico-logico-matematico nel 

tempo di 2h nella stessa giornata. 

 Superamento della I fase  

 Superamento della II fase  

 Partecipazione al convegno che si terrà in concomitanza della fase 

finale  del “ Premio Aldo Morelli”. 

 

Risorse umane (Ore) / Area Docenti di matematica 

Risorse finanziarie necessarie ---------------------------------------------------------------- 

Altre risorse necessarie Aule 
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Laboratorio multimediale 

Indicatori di risultati attesi   

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Test di carattere storico-logico-matematico 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

N° alunni del biennio 50 

N° alunni del triennio 120 

N° docenti I fase 8 

N° docenti II fase 1 

N° docenti III fase 3 

Hanno superato la Prima fase 5 alunni del biennio e 5 alunni del triennio. 

Hanno superato la Seconda fase 2 alunno del biennio e 1 alunno del 

triennio. 

 

Punti di forza   Favorisce una rapida organizzazione mentale per la risoluzione di 

problemi sia di matematica sia di logica. 

 Favorisce una maggiore conoscenza del sé, l’abitudine a 

confrontarsi con gli altri e la formazione dell’attitudine a 

problematizzare 

 

Criticità Il riscontro non sempre positivo delle conoscenze e competenze 

algebriche e geometriche in possesso degli alunni. 

Eventuali azioni di miglioramento Approfondire gli argomenti di matematica e geometria su cui vertono i 

quesiti, in preparazione alla partecipazione alle Olimpiadi. 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI LETTERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2017/2018 

Prof. Francesco di Paola Di Capua 

 

 

Denominazione breve attività/progetto Potenziamento di LATINO - Preparazione al CERTAMEN 
VITRUVIANUM 
Il progetto si è posto come un intervento di potenziamento delle 
competenze linguistiche e delle abilità di traduzione dei discenti, 
unitamente ad un approfondimento nella conoscenze del De 
architectura di Vitruvio.. Il docente ha, inoltre, guidato l’alunno nel 
generare percorsi di analisi attraverso collegamenti sincronici e 
diacronici fra il pensiero, la vita e le opere dei singoli autori della 
storia della letteratura greca e latina, con uno sguardo perenne al 
contesto storico, alle abitudini, ed ai costumi della storia romana 

Figura di sistema responsabile 
F.S.3.2 

Destinatari 
Alunni delle classi V 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Progettare iniziative tese alla promozione delle eccellenze 

Priorità cui si riferisce 
(a cura della F.S. area 1) 

 

Incentivare la partecipazione degli alunni più motivati a gare, 
olimpiadi, certamina, concorsi a premi attraverso percorsi formativi 
e funzionali alla valorizzazione  

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

Sostenere e promuovere le eccellenze, attraverso la partecipazione a 
gare, olimpiadi, certamina, concorsi a premi degli studenti più 
motivati 

 
Tempi di attuazione 1 incontro di 2 ore, 1 incontro di 2 ore, 1 incontro di 3 ore nel mese 

di aprile 
Azioni previste e realizzate Potenziamento del pensiero critico, problematizzazione delle tematiche, 

ricerca e metodo logico-razionale, potenziamento nelle capacità di 
interpretazione del lessico latino, nella traduzione tradizionale e contrastiva 

 
Risorse umane (Ore) / Area Docente di Lettere, per n. 6 ore 

Risorse finanziarie necessarie ---------------------------------------------------------------- 

Altre risorse necessarie LIM;testi specifici, dispense, siti internet, fotocopie 

Indicatori di risultati attesi  ♦Comprensione del testo 

♦Conoscenze morfo-sintattiche 

♦Capacità di analizzare il lessico e lo stile 
♦Abilità nella resa linguistica 

♦Abilità nel saper “leggere” e adoperare le traduzioni in altre lingue 

moderne 
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♦Capacità di commentare il testo a tutti i livelli (letterario, formale, 

estetico, storico, filologico) 

♦Partecipazione alle gare previste, con risultati dignitosi. 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti Testi in lingua latina da tradurre e commentare. 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 
- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 
in percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

L’alunno ha frequentato con partecipazione e interesse il Corso, mostrando 

un buon gradimento per la possibilità di ampliare i propri orizzonti 

conoscitivi e cognitivi rispetto alla lingua e alla letteratura latina, su aspetti 

non focalizzati durante l’orario curricolare, a causa del numero limitato di 

ore nell’orario scolastico. Al termine del percorso il docente ha notato un 

relativo incremento delle capacità critiche e di analisi del testo, 

specialmente dal punto di vista estetico-letterario e linguistico, mentre il 

livello di traduzione, sebbene, nel complesso migliorato, è rimasto legato a 

performances occasionali  

Punti di forza  Affrontare lo studio del Latino, sganciato dai ritmi specifici del programma 

scolastico e da valutazioni ha garantito un confronto più libero e 
approfondito; possibilità di arricchimento dell’aspetto letterario, anche 

attraverso confronti con i maggiori autori della letteratura greca; possibilità 

di conoscenza di un maggior numero di passi e di poter avvicinarsi al 

modus scribendi dell’autore  

Criticità Il riscontro non sempre positivo delle conoscenze e competenze 

linguistiche in possesso dell’alunno. Inoltre; il limitato numero di ore non 

permette un approfondimento significativo a causa del cospicuo numero di 

tematiche e passi da affrontare e del livello iniziale delle conoscenze e 
competenze linguistico/letterarie del discente 

 

Eventuali azioni di miglioramento Dedicare un minimo di 10 ore per ogni Certamen; anticipare l’inizio del 
corso per permettere agli alunni di acquisire maggiore padronanza e 

autostima, e poter, eventualmente, adattare il calendario alle esigenze degli 

studenti. 

 

 

 

 

    

                                                                                                                                                            Firma 

                                                                                                                                           Francesco di Paola Di Capua 
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RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA                                                                                          a.s. 

2018/2019 

Denominazione  breve 

attività/progetto Corso di preparazione alla Certificazione B1 di Tedesco 

Figura di sistema responsabile 
F.S 3.2 

Destinatari 
10 Alunni della Classe 4BL, 4 alunni 4CL  e  8 alunni della classe VBL 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 
Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio delle L2 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Attuare il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni 

internazionali 

Tempi di attuazione  

Classe 4BL/4CL 21 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 42 ore) 

Classe 5BL 19 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 31  ore) 

Azioni previste e realizzate  

Il corso è stato attivato  per potenziare le abilità linguistiche degli alunni e 

prepararli alla certificazione B1 in lingua tedesca 

 
 

Risorse umane (Ore) / Area Docente di potenziamento di tedesco prof. ssa Fortunata Guida  Area 

Linguistica/ Classe di Concorso AD24 

 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie Uso della LIM,  registrazioni audio,  presentazione di materiale autentico. 

Le verifiche sono state fatte utilizzando i materiali d’esame del Goethe 

Institut per testare i 4 diversi moduli previsti per conseguire la 

certificazione (Lesen, Hören, Sprechen, Schreiben). 

 

Indicatori di risultati attesi -Acquisizione di una maggiore padronanza lessicale e competenza 

linguistica nelle 4 abilità :Lesen, Hören, Schreiben,Sprechen. 

-Conseguimento della Certificazione B1 
 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
 
Somministrazione di  prove complete d’esame. 

 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 
- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 

- Efficacia e gradimento 

Dei partecipanti al corso 11 alunni della classe IVBL hanno già sostenuto 

l’esame. Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: una 

maggiore padronanza lessicale e una maggiore capacità di comprensione di 

testi scritti e orali. 
Conseguimento della Certificazione B1: su 11 iscritti all’esame  nessun 

bocciato.  

Della classe VBL 6 alunni su 8 hanno superato il modulo Hören/Ascolto e 
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conseguito la certificazione completa. 

Gli alunni hanno trovato valido questo percorso formativo ed utili le 

attività didattiche proposte. 

 

Punti di forza L’approfondimento lessicale e il confronto con ambiti tematici riguardanti 
la sfera quotidiana e personale; l’interazione tra alunni. 

Soddisfacente la ricaduta sul profitto curricolare. 

Criticità  

Non sono emerse criticità, perché tutti gli alunni, anche quelli che non 
hanno sostenuto ancora l’esame, hanno rafforzato le loro competenze 

comunicative. 

 
 

Eventuali azioni di miglioramento  

Anticipare l’inizio del corso, in modo da sostenere l’esame nel mese di 

maggio con un totale di almeno 40/45 ore. 
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SCHEDA DI PROGETTO  P11 

DIPARTIMENTO DI  LINGUE STRANIERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico  2018/19 

Denominazione  breve 

attività/progetto Corso di preparazione alla Certificazione B1 di Tedesco 

Figura di sistema responsabile 
F.S 3.2 

Destinatari 
10 Alunni della Classe 4BL, 4 alunni 4CL  e  8 alunni della classe VBL 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 
(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 
Migliorare e potenziare gli esiti dello studio  

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) 
 

Attuare il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni 

internazionali 

Tempi di attuazione  

Classe 4BL/4CL 21 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 42 ore) 

Classe 5BL 19 lezioni da ottobre a maggio (Tot. 31  ore) 

Azioni previste e realizzate  
Il corso è stato attivato  per potenziare le abilità linguistiche degli alunni e 

prepararli alla certificazione B1 in lingua tedesca 

 
 

Risorse umane (Ore) / Area Docente di potenziamento di tedesco prof. ssa Fortunata Guida  Area 

Linguistica/ Classe di Concorso AD24 

 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie Uso della LIM,  registrazioni audio,  presentazione di materiale autentico. 

Le verifiche sono state fatte utilizzando i materiali d’esame del Goethe 

Institut per testare i 4 diversi moduli previsti per conseguire la 

certificazione (Lesen, Hören, Sprechen, Schreiben). 

 

Indicatori di risultati attesi -Acquisizione di una maggiore padronanza lessicale e competenza 

linguistica nelle 4 abilità :Lesen, Hören, Schreiben,Sprechen. 

-Conseguimento della Certificazione B1 
 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 
 
Somministrazione di  prove complete d’esame. 

 

Esiti in termini quantitativi e 
qualitativi: 

Dei partecipanti al corso 11 alunni della classe IVBL hanno già sostenuto 
l’esame. Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati: una 
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- N° alunni/docenti/genitori interessati 

(anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche 

in percentuale) 
- Efficacia e gradimento 

maggiore padronanza lessicale e una maggiore capacità di comprensione di 

testi scritti e orali. 

Conseguimento della Certificazione B1: su 11 iscritti all’esame  nessun 

bocciato. 
Della classe VBL 6 alunni su 8 hanno superato il modulo Hören/Ascolto e 

conseguito la certificazione completa. 

Gli alunni hanno trovato valido questo percorso formativo ed utili le 

attività didattiche proposte. 

 

Punti di forza L’approfondimento lessicale e il confronto con ambiti tematici riguardanti 

la sfera quotidiana e personale; l’interazione tra alunni. 

Soddisfacente la ricaduta sul profitto curricolare. 

Criticità  

Non sono emerse criticità, perché tutti gli alunni, anche quelli che non 

hanno sostenuto ancora l’esame, hanno rafforzato le loro competenze 
comunicative. 

 

 

Eventuali azioni di miglioramento  
Anticipare l’inizio del corso, in modo da sostenere l’esame nel mese di 

maggio con un totale di almeno 40/45 ore. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               Firma 

Prof.ssa Fortunata Guida 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO    Progetto interdipartimentale Lettere/Religione 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico  2018/2019 

Denominazione breve 

attività/progetto Laboratorio di Giornalismo: Severi News 

Figura di sistema responsabile Area 3  Area 4 

Destinatari Studenti delle classi di tutti gli indirizzi  selezionati in base a loro 

disponibilità, interesse e esperienza nel campo dell’informazione   

Situazione su cui interviene R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) Migliorare e potenziare gli esiti dello studio 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1)  

Tempi di attuazione GENNAIO-GIUGNO 

Azioni previste e realizzate partecipazione al progetto MIyoung  iniziativa editoriale del quotidiano 

Metropolis che “punta a raccontare il bello della nostra terra e si prefigge 

di essere ossevatorio privilegiato del progetto di Felicità Urbana che sarà 

messo in piedi con la collaborazione delle istituzioni e la guida del Prof.re 

Derrick de Kerckhove.” 

Risorse umane (Ore) / Area Interne  

Docenti : G. Miloso  L. Longobardi 

20 ore 

Risorse finanziarie necessarie 

 Altre risorse necessarie 

 Indicatori di risultati attesi  Partecipazione  
Maturazione e consapevolezza  

Indice di distribuzione sugli indirizzi 

Indice di evasione scolastica 
Indice di riuscita 

Efficacia 

Efficienza 
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Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

Monitoraggio  sistematico  del lavoro di redazione attraverso incontri 

settimanali 

Incontri  di redazione periodici con lo staff di Matropolis  

Analisi delle  criticità ed individuazione di azioni correttive. 

 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

 

30% 

90% 

 

90% 

100% 

Punti di forza  Rafforzamento delle competenze chiave europee. Nell’ordine: 

Competenze sociali e civiche 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

Imparare ad imparare 

Comunicazione nella madrelingua 

Competenza digitale 

 

Criticità Coordinamento  incontri di redazione nella sede di Metropolis con attività 

curricolari 

Trasporto studenti alla redazione di Metropolis 

Eventuali azioni di miglioramento Inserimento del  progetto nel PTOF 

 

 

                                                                                                                                                           Firma 

                                                                                                                                                     Liliana Longobardi 

                                                                                                                                                 Giovanna Miloso 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI  LETTERE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018-2019 

 

 

Denominazione breve 

attività/progetto Preparazione ai Certamina di latino 

Figura di sistema responsabile F.S.3.2 

Destinatari Eccellenze 

Situazione su cui interviene Preparazione specifica in vista della partecipazione a Certamina 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

 Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) 

 

 Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1)  

Tempi di attuazione Max 8 settimane 

Azioni previste e realizzate Attività di traduzione e approfondimento 

Risorse umane (Ore) / Area 18 ore divise in tranches da 6 ore tra i docenti  Cascone Elena,Di Capua 

Francesco,Forino Edvige 

Risorse finanziarie necessarie 

 Altre risorse necessarie 

 Indicatori di risultati attesi   Partecipazione attiva; ricaduta sui risultati 

 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti 

 Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi:  
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- N° alunni/docenti/genitori 

interessati (anche in percentuale) 

- Risultati per fasce di livello (anche in 

percentuale) 

- Efficacia e gradimento  

 

3 alunni / 3 docenti 

 

 

 

Punti di forza  Un’attività  mirata alla valorizzazione delle eccellenze  che garantisca agli 

studenti  motivati e potenzialmente capaci di non affrontare da soli ,ma 

con una relativa  preparazione,prove diverse a da quelle a cui sono 

generalmente chiamati nel curriculum scolastico. 

Criticità Esiguo numero delle ore a disposizione. 

Eventuali azioni di miglioramento Prevedere una selezione di Istituto  che  spinga a una maggiore 

partecipazione degli studenti, aumentando di conseguenza il monte ore 

disponibile per  seguirne  e sostenerne la preparazione. 

 

 

 

 

 

                           Firme 

                                                                                     Edvige Forino, Elena Cascone, Francesco Di Capua 
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SCHEDA DI PROGETTO 

DIPARTIMENTO DI INSEGNAMENTO DI RELIGIONE 

Liceo Scientifico “F. Severi” 

Anno scolastico 2018/19 

Denominazione breve 

attività/progetto PROGETTO  GUNI:  Generaiamo  Una  Nuova  Italia 

Figura di sistema responsabile COORDINATRICE    DIPARTIMENTO  IRC 

Destinatari STUDENTI DELLE CLASSI TERZE E QUARTE 

Situazione su cui interviene  Sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani 

DI SECONDA GENERAZIONE  all’interno delle scuole 

 Contrasto a condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al 

fine di intervenire sui fenomeni di - marginalità e di esclusione 

sociale, con particolare riferimento ai migranti 

 CONOSCENZA DEL TERZO SETTORE 

Coerenza con il P.T.O.F. 

(a cura della F.S. area 1) 

Ampliare l’offerta formativa 

Progettare percorsi tesi ad una  formazione ampia e differenziata 

Priorità cui si riferisce 

(a cura della F.S. area 1) Migliorare i risultati 

Traguardo di risultato 

(a cura della F.S. area 1) Si punta al successo formativo ed all’inclusione 

Tempi di attuazione FEBBRAIO - APRILE 

Azioni previste e realizzate INCONTRI CONOSCITIVI E FORMATIVI SULL’ARGOMENTO 

LABORATORI CREATIVI 

REALIZZAZIONE  DI FILMATI 

Risorse umane (Ore) / Area DOCENTI di IRC   N° 2          DOCENTE DI ITALIANO N° 1    

□ Ore potenziamento      x Ore extracurricolari 

Altre risorse  

EXPERTISE DELLE ONG SUI TEMI DI PROGETTO;   
 

Risorse finanziarie necessarie NESSUNA 

Altre risorse necessarie SPAZI:  Aule  scolastiche;   

STRUMENTI: risorse  multimediali , dispense 
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Indicatori di risultati attesi  LIVELLO DI PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ  

LIVELLO DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE RAGGIUNTO. 

GRADO DI ACQUISIZIONE DELLA CAPACITÀ DI AUTOVALUTAZIONE (ANALISI DEL 

PROCESSO, DEL PRODOTTO E RIFLESSIONE-RICOSTRUZIONE DA PARTE DELLO 

STUDENTE. 

Strumenti di misurazione e 

valutazione degli esiti TEST D’INGRESSO INIZIALE, INTERMEDIO E DI MONITORAGGIO FINALE 

Esiti in termini quantitativi e 

qualitativi: 

N° alunni/docentI interessati (anche 

in percentuale) Risultati per fasce di 

livello (anche in percentuale) Efficacia 

e gradimento  

 

N° ALUNNI  31           N° DOCENTI   3 

LIVELLO ALTO     80%   LIVELLO MEDIO   20% 

Efficacia e gradimento   100% 

Punti di forza   PARTECIPAZIONE  ATTIVA DEGLI STUDENTI 
 COLLABORAZIONE TRA PARI  
 COESIONE DEL GRUPPO DI LAVORO E CONDIVISIONE DEGLI 

OBIETTIVI 

Criticità NESSUNA 

Eventuali azioni di miglioramento REALIZZAZIONE DI U.d.A. CON PERCORSI INTERDISCIPLINARI E 

MULTIDISCIPLINARE 

 

 

                                                                                                                                                            Firma 

                                                                                                                  Coordinatrice  Prof.ssa Amalia Cascone 
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Relazione finale, al Collegio dei docenti, della Funzione Strumentale 3.2 

 Data 15/06/2019 

DOCENTE Edvige Forino 

FUNZIONE STRUMENTALE  AREA 3.2 

In data 01 ottobre 2018, in seguito alla delibera del Collegio Docenti, mi è stata conferita 

da parte del Dirigente Scolastico, l’incarico di Funzione strumentale Area 3.2 – Attività 

extracurricolari e Rapporti con gli esterni pubblici e privati - Revisione del PTOF per 

l’area di competenza ,con i seguenti compiti: 

 Coordinamento e monitoraggio delle attività extracurricolari, ivi compresi i progetti 

di potenziamento (certificazioni, Corsi e concorsi gestiti dalla scuola e/o da Enti 

esterni) 

 Rapporti con Enti e Istituzioni esterni 

 Rapporto con l’ASL, le famiglie e le istituzioni locali per il sostegno ai DSA e ai BES e 

Coordinamento GLI e Gruppo H 

 Monitoraggio, valutazione e revisione del PTOF per le attività dell’area di 

competenza 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV (cfr. PdM - Incentivare la partecipazioni 

degli alunni più motivati a gare, olimpiadi, certamina; Calcolare l’indice di inclusività 

della scuola, per monitorare la realizzazione delle attività previste per l’inclusività.) 

 Elaborazione della modulistica inerente le attività 

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area 

Premesso che buona parte del mio lavoro si è svolta in continuità con quanto realizzato 

l’anno scorso da chi mi aveva preceduto, riassumo brevemente quanto è stato fatto nel 

corso di quest’anno relativamente agli impegni previsti: 

Sono stati accesi i corsi di potenziamento previsti dal PTOF, in base alle risorse umane a 

disposizione: 

1) Laboratorio Invalsi per le classi seconde del Liceo Musicale (Dip. di Lettere)  

2)  Preparazione alle prove Invalsi – BIENNIO (Dip. di Matematica)   

3) Preparazione alle prove Invalsi – TRIENNIO (Dip. di Matematica)  

4)  Preparazione alla prova Invalsi prevista per le classi V (Dip. di Lingue Straniere) 

5) Laboratorio INVALSI  di italiano,obbligatorio per tutte le seconde classi musicali 

dell’istituto. 

6) Potenziamento eccellenze per certamina di latino 
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7) La scrittura filosofica 

8) Giochi sportivi studenteschi 

Tra le altre attività extracurricolari curate da questa area,segnalo anche il rinnovo del 

laboratorio teatrale a cura del regista Luca Nasuto,che ha visto l’adesione di decine di 

studenti e si concluderà nell’autunno prossimo,con uno spettacolo –saggio finale.Come 

ulteriori attività esterne,sono stati  accesi due corsi relativi il primo all’educazione 

finanziari,Economic@mente, a cura del dott. Iammarino,il secondo al Diritto 

internazionale,a cura del dott. Avenia. 

Infine,per quel che riguarda le certificazioni linguistiche,si rimanda alla relazione del 

referente  specifico. 

 Si sono avuti contatti con 1) Referente AGI Scuolaper la proiezione del film ‘Sulla 

mia pelle’ destinato alla sensibilizzazione e  approfondimento   di un tragico 

quanto delicato evento di cronaca sempre attuale,nell’ottica di  formazione  a 

cittadinanza e costituzione promossa dalla nostra scuola ;4) Comune di 

Castellammare di Stabia  e  referenti di diverse associazioni culturali, locali e 

nonper partecipare aincontri,conferenze, rappresentazioni in italiano o in  lingua 

o legate a celebrazioni specifiche,comeLa giornata della Memoria,La giornata del 

ricordo,La commemorazione dei giudici Falcone e Borsellino,a cui le classi hanno 

sempre aderito con entusiasmo e moderato interesse. 

 Si rimanda alla relazione della referente del gruppo Gli  e H 

 Per quanto riguarda la valorizzazione delle eccellenze,considerando i numeri degli 

studenti coinvolti,si può dire che circa i due terzi dei nostri studenti hanno 

partecipato a Olimpiadi,Certamina e gare diverse,conseguendo risultati sempre 

dignitosi in tutte le discipline,da quelle filosofico- umanistiche,a quelle scientifiche 

a quelle artistiche e musicali. Anche quest’anno poi ci sono stati premi e 

riconoscimenti che hanno arricchito il palmares della scuola, di cui tutti dobbiamo 

essere cordialmente orgogliosi. Di seguito ecco l’elenco delle partecipazioni 

seguite e curate nell’ambito della mia funzione,anche attraverso l’accensione di 

corsi di potenziamento,laddove richiesto e programmato dal PTOF: 

 A cura del dipartimento di lettere: 

 CertamenTaciteum 

 Certame Tassiano:  classi IV 

 Selezione regionale premio G.Leopardi 

 CertamenVitruvianum 

 CertamenEnnianum 
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 CertamenVergilianum 

 Certame Cardarelliano 

 

 A cura del dipartimento di matematica: 

 Olimpiadi di matematica 

 Giochi matematici ‘Aldo Morelli’ 

  Olimpiadi di fisica 

 Premio Caccioppoli 

 

 A cura del dipartimento di scienze: 

 Olimpiadi della chimica 

 Olimpiadi di Biologia 

A cura del dipartimento di storia e filosofia 

 Olimpiadi di filosofia 

A cura del dipartimento di lingue: 

 Hyppocompetition 

Di seguito si allega l’elenco  di Tutte le attività che hanno visto i nostri studenti  eccellere 

conseguendo mensioni e premi: 

Concorso OIERMO – Inclusività 

I premio :  Baselice Antonio,CacaceSalvatore,CuomoVincenzo,de Simone 

Silvio,IezzaFederica,ProcidaAnna,SicignanoFortunato,SommaFrancesca,VicoEster,Vitaglion

e Maria  classe V E 

Concorso città di Castellammare – Reinventa la tua città: 

I classificata :  IV B musicale 

Premio Paolercio,viaggio fotografico nella mia città: 

II classificati: StaianoEmanuele,Verdoliva Sara 

Menzioni di merito: Del Forno Roberta,GallinariLucia,D’OrsiAntonio,Vitiello Mario 

Piccolo certamenTaciteum:  
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Primi per ciascuna classe:Lepore Annachiara II D,Vecchione Anna IIIB,D’Antuono Pasquale 

IV D 

Migliore recensione al romanzo:“ Ulisse e il cappellaio cieco”di Raffaele Bussi : 

II classificata: Maria Francesca Somma, ,III E 

Finali Internazionali Olimpiadi della Cultura  e del talento:  

Giraci 

Aniello,IlardiLucio,NapolitanoValeria,RuggierMartina,SammariaVittorio,SommaVincenzo,T

ortora Emanuele classe VG 

XXXIII Olimpiadi di Fisica: 

Fascia di bronzo IlardiLucio,Sammaria Vittorio VG 

Global HyppoCompetition/final round: 

Sammaria Vittorio 

Semifinali: 

Mascolo Mario IIID 

Sorvillo Daniele IIID 

V Certame Cardarelliano: 

 Menzione speciale di merito a: 

Scotognella Luca VC 

Somma Letizia VB 

SommaMaria Grazia VC 

Olimpiadi di biologia: 

I in Campania: 

Zurolo Francesco V A 

Certamen matematica Caccioppoli: 

selezione regionale: Iovine Vito VD 

Settimana della matematica UniPisa 2019: 
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Elefante Jacopo 

Olimpiadi della filosofia: 

Fase regionale: Scanni Rosa,Fiorentino Leila VF 

CoebelLotte,Esposito Anna IV A M 

Olimpiadi di matematica: 

Selezione regionale: 

Marciano Ilenia Patrizia   5f 

Pappa Raffaella            5f 

Scanni Rosa                5f 

Candela Edoardo            5f 

Suarato Raffaele           2 I 

Iovieno Antonio            2 D 

Cuomo Domenico             1 D 

Cesarano Roberto           1 D 

  Una pagina a parte va  dedicata gli studenti dell’indirizzo musicale,per la compilazione 

della quale rimando ai colleghi referenti. 

 Per quanto riguarda la modulistica, infine, sono stati approntati i registri 

destinati alle attività di potenziamento; gli attestati relativi  alle attività 

extracurricolari previste dal PTOF o realizzate dai docenti con le proprie 

classi. 

 

La docente 

Edvige Forino 
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GRUPPO INTERDIPARTIMENTALE a.s. 2018/2019 

RELAZIONE FINALE 

REFERENTE: prof.ssa AMODIO SILVANA 

 
Il gruppo interdipartimentale, formato dalla Referente e dai Coordinatori dei Dipartimenti, è nato con la 

finalità di avviare il confronto e la riflessione sulla dimensione unitaria del sapere, per progettare percorsi 

didattici curricolari ed extracurricolari integrati e multidisciplinari, funzionali al raggiungimento dei traguardi 

formativi individuati nel P.T.O.F. - PdM 2019-2022. 

Scopo delle riunioni è stato, altresì, quello di coordinare le azioni dei singoli Dipartimenti e di fornire 

indicazioni, materiali e spunti di discussione per gli incontri dipartimentali tra docenti delle stesse discipline 

rendendone la partecipazione attiva e consapevole, nell’ottica di una collaborazione fattiva e proficua ai lavori 

comuni (progettazione, predisposizione di prove comuni, strumenti e criteri di valutazione, definizione di 

percorsi tematici pluri-interdisciplinari) e dell’assunzione di decisioni condivise e partecipate. 

All’inizio, si è resa necessaria un’analisi dell’andamento dei lavori dipartimentali e della percezione 

dell’efficacia di azioni e scelte comuni da parte dei singoli docenti; l’analisi è stata effettuata attraverso un 

questionario online; i dati sono stati restituiti a tutti i docenti tramite invio e-mail e vengono riportati 

sinteticamente di seguito. 

 

 Hanno risposto 98 docenti su 137, pari al 71,5 %. 
 Ritiene che il clima del suo dipartimento sia generalmente sereno e collaborativo il 56,1 %. 
 Giudica le riunioni di dipartimento utili l’89,4%. 
 Condivide con i colleghi la serietà e la responsabilità del ruolo e le scelte didattiche il 

60,2%. 
 Generalmente è d’accordo con le decisioni collegiali assunte il 75,5%. 
 Tiene in considerazione le decisioni assunte il 50,5%. 
 Si sente rappresentato/a dal suo dipartimento il 66%. 
 In riferimento al lavoro in team, ritiene che sia necessario mettere le proprie conoscenze al 

servizio del gruppo il 45,9%; condividere le informazioni in proprio possesso il 35,7%; 
comparare i risultati ottenuti e condividere le buone pratiche il 34,7%. 

 Il funzionamento del proprio dipartimento è considerato complessivamente adempiente 
dal 67%. 

 Per migliorare l’andamento delle riunioni di dipartimento, il 65,6% suggerisce di essere 
pertinenti e brevi negli interventi e il 44,8% di prevedere una divisione interna per gruppi di 
lavoro. 

 
I dati sono stati accompagnati da un’analisi SWOT (ALLEGATO N° 1), che ha contribuito a definire la situazione 

di partenza (FATTORI INTERNI: punti di forza, punti di debolezza;  FATTORI ESTERNI: opportunità e minacce) e gli 

obiettivi perseguibili in quest’anno scolastico, così definiti: 
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1. incontri preliminari alle riunioni dipartimentali per individuare i temi da trattare, discutere sugli 

aspetti rilevanti delle questioni da affrontare, condividere orientamenti per l’assunzione di 

decisioni partecipate e funzionali agli obiettivi formativi fissati; 

2. definizione di una progettazione integrata e interdipartimentale con l’individuazione di due 

MACROTEMI: IL PAESAGGIO e LE STELLE, su cui costruire U.d.A. destinate a gruppi di classi; 

3. individuazione e condivisione degli obiettivi delle prove comuni parallele, finalizzate al 

monitoraggio della progressione nell’apprendimento e alla comparazione dei risultati per la messa 

in comune di “buone pratiche” e per verificare la programmazione dipartimentale, anche 

mediante una riflessione sulla loro struttura, sui tempi e modi di somministrazione, sui criteri di 

valutazione delle stesse nel trimestre e nel pentamestre; 

4. indicazione di criticità nell’azione dipartimentale ed esplicitazione di bisogni da presentare 

all’attenzione del D.S.; 

5. individuazione di obiettivi di miglioramento dell’azione dei Dipartimenti e del gruppo 

interdipartimentale. 

Degli incontri del gruppo interdipartimentale è stato redatto un cronoprogramma (ALLEGATO N° 2). 

Nel mese di Gennaio 2019 è stato effettuato il MONITORAGGIO INTERMEDIO dell’azione del gruppo 

interdipartimentale (ALLEGATO N° 3), che ha dato esiti positivi confermando il gradimento dei Coordinatori di 

Dipartimento per le riunioni del gruppo, in cui è stato possibile un confronto trasversale, anche tra obiettivi 

comuni alle diverse aree disciplinari, e sono stati chiariti i punti all’o.d.g. dei Dipartimenti successivi per 

promuovere in modo omogeneo le azioni da mettere in atto da parte dei colleghi del Dipartimento e pervenire 

a risoluzioni largamente pertinenti e condivise. 

Nei mesi di APRILE e MAGGIO sono state effettuate due riunioni, di cui si riporta di seguito l’o.d.g.: 

9 APRILE 2019 O.d.g. : 

1. verifica programmazione dipartimentale per 

fasce di classi ed eventuali modifiche e/o 

integrazioni, anche in vista delle prossime prove 

INVALSI (classi seconde) e in relazione alle 

osservazioni sulle prove INVALSI (CLASSI QUINTE), 

sulle simulazioni PRIMA E SECONDA PROVA e alla 

predisposizione del colloquio del nuovo Esame di 

Stato; 

2. ridefinizione del Documento del 15 maggio, alla 

luce delle novità introdotte dal nuovo Esame di 

Stato; 

3. monitoraggio dei risultati delle prove parallele 
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 intermedie e programmazione delle prove finali per 

i Dipartimenti interessati, con eventuali proposte di 

interventi didattici integrativi di 

recupero/consolidamento; 

4. predisposizione del monitoraggio finale per le 

attività dei Dipartimenti e per quelle del gruppo 

interdipartimentale; 

5. varie ed eventuali. 
10 MAGGIO 2019 O.d.g.: 

1. monitoraggio finale dell’azione dei Dipartimenti e 
del gruppo interdipartimentale; 
2. relazione finale della referente del gruppo 
interdipartimentale; 
3. varie ed eventuali. 

 

La riunione di Aprile ha avuto lo scopo di sollecitare ad una seria riflessione condivisa sui risultati di 

apprendimento, sull’efficacia della programmazione comune, in modo da prevedere eventualmente le 

modifiche/integrazioni necessarie alla serena conclusione dell’a.s. In particolar modo, i Coordinatori di 

Dipartimento sono stati sollecitati a procedere al confronto circa le azioni messe in atto dai singoli Consigli di 

classe in merito alle prove del nuovo Esame di Stato e alla condivisione delle osservazioni relative alle 

simulazioni della Prima e della Seconda Prova e sia  alle Prove INVALSI, effettuate dall’11 al 15 marzo. 

Dall’analisi dei risultati in Dipartimento, infatti, è emerso un orientamento didattico utile a modificare, 

integrare e rendere funzionali al buon esito delle prove le programmazioni dipartimentali nel prossimo a.s. I 

Dipartimenti sono stati chiamati a proporre modifiche/integrazioni al Documento del 15 maggio, secondo le 

indicazioni previste per il nuovo Esame di Stato: queste proposte sono state avanzate alla F.S. area 1, che è 

stata sollecitata a predisporre il nuovo format per la compilazione del Documento da parte dei Consigli di 

classe. 

Per il MONITORAGGIO FINALE dell’azione dei Dipartimenti e del gruppo interdipartimentale è stato 

predisposto un format, inviato, tramite mail, ai Coordinatori di Dipartimento, dal  quale rilevare gli esiti delle 

riunioni, il livello di adempimento dei compiti assegnati alla funzione e il grado di efficacia delle attività 

dipartimentali ed interdipartimentali. 

Nell’ALLEGATO 5 vengono riportati analiticamente i dati emersi dalla restituzione dei Coordinatori, di seguito 

esposti: 

1. gli obiettivi connessi alla funzione di COORDINATORE DI DIPARTIMENTO sono stati 

complessivamente raggiunti; 

2. i Dipartimenti si sono riuniti nei tempi previsti dal Piano annuale di programmazione delle 

attività; 

3. i tempi previsti per ciascun incontro dipartimentale sono stati sufficienti; 

4. la partecipazione dei docenti alle attività di Dipartimento è stata adeguata; 
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5. nei Dipartimenti di Lettere e Lingue straniere sono emerse problematiche, che sono state 

affrontate all’interno dei lavori dipartimentali; 

6. i programmi disciplinari e le competenze in entrata e in uscita complessivamente non sono stati 

oggetto di revisione (sono stati effettuati test d’ingresso per l’accertamento delle competenze in 

entrata di ITALIANO, MATEMATICA, LINGUA STRANIERA, SCIENZE e prove parallele intermedie e 

finali per la verifica della progressione nell’apprendimento nelle stesse discipline; il Dipartimento 

di Lingue ha discusso delle differenze di procedure e obiettivi in base ai diversi indirizzi del Liceo); 

7. i Dipartimenti di ITALIANO, MATEMATICA, LINGUE STRANIERE E SCIENZE hanno confrontato i 

risultati delle prove parallele; 

8. i Dipartimenti interessati, in generale, non hanno previsto interventi didattici integrativi specifici 

di recupero/consolidamento per gli studenti che non hanno raggiunto la sufficienza nelle prove 

parallele, se non quelli ordinari inseriti nella pratica didattica curricolare (DIP. DI LETTERE e 

MATEMATICA); 

9. non sono stati previsti incontri di aggiornamento/autoaggiornamento, tranne che per il Dip. Di 

Lingue straniere (corsi proposti da varie case editrici, da centri linguistici per le certificazioni, per e 

– twinning online e in presenza, di Intercultura) e per il Dip. di I.R.C (Corso organizzato dalla facoltà pontificia 

meridionale dal titolo “NIENTE DI QUESTO MONDO CI RISULTA INDIFFERENTE”, svoltosi tra gennaio e maggio; 

Corso di formazione “ CONOSCERE L’IMMIGRAZIONE PER FAVORIRE L’INSERIMENTO” presso l’UNIVERSITÀ 

ORIENTALE DI NAPOLI); 

10. i coordinatori dichiarano che non sono stati effettuati lavori funzionali alle attività di 

Dipartimento per gruppi di docenti, tranne il Dipartimento di Lettere ( 1. Individuazione obiettivi 

minimi disciplinari per la programmazione iniziale; 2. Piano azione valutativa; 3. Preparazione 

prove parallele; 4. Elaborazione griglie per il nuovo Esame di Stato) e il Dipartimento di Lingue 

straniere ( 1. Elaborazione prove parallele; 2. Organizzazione stage e scambi; 3. Organizzazione 

proposte teatrali); Dip. di Scienze umane e giuridiche (senza specifiche indicazioni); 

11. le decisioni sono state assunte all’unanimità (6 Dipartimenti) , a maggioranza (3 Dipartimenti); 

12. non ci sono stati fattori che hanno ostacolato il normale svolgimento delle attività; 

13. non sono state previste innovazioni metodologico-didattiche (il Dip. di scienze umane e 

giuridiche risponde di sì, ma non specifica quali); 

14. in generale, i libri di testo sono stati concordati per fasce di classi e per indirizzi, tranne il Dip. 

di I.R.C. (testi unici da classi prime a quinte per tutti gli indirizzi) e il Dip. di Scienze motorie e 

sportive (ogni docente ha scelto in autonomia); 
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15. le riunioni del gruppo interdipartimentale sono state giudicate utili al coordinamento tra 

Dipartimenti e allo svolgimento dei lavori dipartimentali; 

16. le riunioni del gruppo interdipartimentale sono state giudicate utili alla realizzazione di una 

programmazione integrata e di una progettazione pluridisciplinare (il Dip.di Scienze umane e 

giuridiche risponde di no, ma non ne specifica i motivi); 

17. i tempi previsti per ciascun incontro interdipartimentale sono stati sufficienti, tranne che per il 

Dip. di Lingue straniere; 

18. è stato rispettato, in ragione delle attività dei Dipartimenti previste dalla scuola, il 

cronoprogramma delle riunioni del gruppo interdipartimentale; 

19. il clima relazionale e lo scambio tra docenti nel gruppo interdipartimentale possono ritenersi in 

tutto positivi ( il Dip. di Scienze naturali chiede che i docenti coordinatori si incontrino, in tempi più 

prolungati, per condividere nuove strategie di lavoro, confrontarsi sulle difficoltà e definire nuclei 

tematici, anche per il nuovo Esame di Stato, così da poter realizzare nodi interdisciplinari e attuare 

più efficaci percorsi didattici); 

20. sono pervenuti suggerimenti per il prossimo anno scolastico da parte dei seguenti Dipartimenti 

(di seguito riportate): 

- DIP. DI I.R.C. – dare maggiore spazio alle progettazioni pluridisciplinari; 

- DIP. DI LETTERE – migliorare l’aspetto organizzativo, definire meglio funzioni e compiti di 

ciascuno affinché il lavoro possa essere più agevole per tutti; 

- DIP. DI LINGUE STRANIERE – concentrare le riunioni prima dell’inizio dell’a.s. onde dare avvio a 

un lavoro di squadra efficace ed efficiente che poi, a ricaduta, serva da base al lavoro dei singoli 

dipartimenti; 

- DIP. DI SCIENZE NATURALI – più incontri tra coordinatori. 

Infine, nella riunione finale, la Referente del gruppo interdipartimentale ha presentato la sua relazione 

riassuntiva dell’azione svolta dal gruppo, nella quale sono contenute anche le proposte di miglioramento atte 

a implementare le progettazioni integrate, a livello curricolare ed extracurricolare, a promuovere l’assunzione 

di decisioni condivise all’interno dei dipartimenti ed in sede interdipartimentale, coerenti e funzionali al 

raggiungimento dei traguardi formativi indicati nel 

P.T.O.F. – PdM 2019/2022, a valorizzare le iniziative pluridisciplinari, interdisciplinari e transdisciplinari in 

un’ottica di lavoro comune che vada ad incidere sulle programmazioni di Dipartimento e sulla predisposizione 

in sinergia delle attività da svolgere nella pratica didattica curricolare ed extracurricolare. 

NOTA BENE – Le risposte 15,16,17,18,19, relative al gruppo interdipartimentale, pur essendo state date dal 

Coordinatore del Dipartimento di Musica, non sono state registrate in quanto lo stesso non ha partecipato alle 

riunioni. 
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PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 

Le proposte della Referente possono essere così riassunte: 

- individuazione e definizione dei compiti dei Coordinatori di Dipartimento e del Referente del 

gruppo interdipartimentale per la programmazione delle attività da svolgere e il monitoraggio 

dell’andamento e dell’efficacia delle riunioni e della loro rispondenza al raggiungimento dei 

traguardi formativi fissati nel P.T.O.F.- PdM 2019- 2022; 

- formazione di gruppi interdisciplinari di lavoro (anche per aree: UMANISTICA-DELLE LINGUE E DEI 

LINGUAGGI; SCIENTIFICO-MATEMATICA-TECNOLOGICA), che si confrontino sulle 

competenze trasversali e avviino la progettazione integrata per fasce di classi o tra classi diverse per 

promuovere diversi livelli di competenze (U.d.A.: 1. IL PAESAGGIO; 2. LE STELLE), da proporre in sede di 

Dipartimento e all’atto dell’aggiornamento annuale del P.T.O.F.- 2019- 2020; 

- ampliamento del gruppo di lavoro interdipartimentale con la partecipazione del docente 

referente del G.L.I. (per la progettazione di attività inclusive) e delle FF.SS. area 1 (per la verifica 

della coerenza delle progettazioni con il P.T.O.F.) e area 2 (per la programmazione e il monitoraggio 

di interventi didattici integrativi di recupero/consolidamento e potenziamento per le eccellenze); 

- formazione dei docenti finalizzata all’innovazione metodologica e all’uso di tecnologie didattiche 

funzionali all’apprendimento e alla valutazione delle competenze in uscita; 

- creazione di uno SPAZIO INTERDIPARTIMENTALE sul sito della scuola per la circolazione delle 

informazioni tra i docenti e per gli utenti del servizio scolastico. Tale spazio potrà servire alla 

pubblicazione e alla diffusione dei materiali prodotti dai gruppi interdisciplinari di lavoro e studio. 

 
La presente relazione è stata inviata al D.S., prof.ssa D. Solidone, e alla Responsabile qualità, prof.ssa I. Juliano, 

consegnata ai Coordinatori dei Dipartimenti e messa a disposizione dei docenti tutti e dell’utenza sul sito della 

scuola. 

 
LA REFERENTE 

Prof.ssa Silvana Amodio 

 
 
Castellammare di Stabia, 10 maggio 2019 
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ALLEGATO N° 1 
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ALLEGATO N°2  
GANTT DEGLI INCONTRI 

REFERENTE COORDINATORI DI DIPARTIMENTO a.s. 2018-19 

 
TEMPI RIUNIONI DI DIPARTIMENTO RIUNIONI DEI COORDINATORI 

SETTEMBRE 1° DIPARTIMENTO: 
11 SETTEMBRE 2018 
2° DIPARTIMENTO: 
19 SETTEMBRE 2018 

18 SETTEMBRE 2018 

OTTOBRE 3° DIPARTIMENTO: INIZIO 
MESE 

METÀ MESE 

NOVEMBRE 4° DIPARTIMENTO: INIZIO 
MESE 

METÀ MESE 

GENNAIO  FINE MESE: 
MONITORAGGIO INTERMEDIO 

FEBBRAIO 5°DIPARTIMENTO: INIZIO 
MESE 

METÀ MESE 

APRILE 6° DIPARTIMENTO: INIZIO 
MESE 

 

MAGGIO 7° DIPARTIMENTO: INIZIO 
MESE 

METÀ MESE: MONITORAGGIO 
FINALE 
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ALLEGATO N° 3 

MONITORAGGIO INTERMEDIO GRUPPO INTERDIPARTIMENTALE – a.s. 2018/19 
REFERENTE DEL GRUPPO INTERDIPARTIMENTALE – prof.ssa SILVANA AMODIO 

 

REPORT data 15/01/2019 
Sono state effettuate N° 4 riunioni. 

Data O.d.g. 
18 settembre 2018 1. Proposte per il coordinamento delle attività dei Dipartimenti; 

2. restituzione delle decisioni assunte nella prima riunione 
dipartimentale; 
3. confronto su eventuali progettazioni trasversali da inserire nel 
P.T.O.F. 

23 ottobre 2018 1. Presentazione dei dati aggregati e disaggregati del questionario 
docenti per la discussione nei Dipartimenti; 
2. comunicazione aree di progetto per le attività extracurricolari da 
deliberare nei Dipartimenti; 
3. individuazione dei percorsi progettuali interdipartimentali da 
inserire nell’offerta formativa; 
4. presentazione della scheda attività progettuali dipartimentali ed 
interdipartimentali da compilare per l’inserimento nel P.T.O.F.; 
5. comunicazione predisposizione area riservata per progettazione e 
verbali di Dipartimento; 
6. varie ed eventuali. 

27 novembre 2018 1. Stato di avanzamento dei lavori dipartimentali per il rinnovo del 
PTOF_PDM 2019/22; 
2. proposte di attività progettuali dipartimentali ed 
interdipartimentali in coerenza con PTOF_PDM 2019/2022; 
3. varie ed eventuali. 

15 gennaio 2019 1. Monitoraggio intermedio dell’azione del gruppo 
interdipartimentale ed eventuali interventi di miglioramento; 
2. tempistica e modalità di somministrazione e valutazione delle 
prove parallele, previste dal PTOF_PdM; 
3. rinnovo del PIANO DELL’AZIONE VALUTATIVA 2019-2022; 
4. rilevazione dei bisogni dei singoli Dipartimenti; 
5. varie ed eventuali. 

 
RILEVAZIONE PRESENZE 

DIPARTIMENTI COORDINATORI/TRICI N° PRESENZE 
SCIENZE RELIGIOSE CASCONE AMALIA 3 
LETTERE CESARANO LUISA 4 
LINGUE STRANIERE DE HONESTIS MARINA 4 
SCIENZE UMANE E GIURIDICHE SOMMA PAOLA 4 
SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE PAGANO GAETANO 3 
SCIENZE DELLA TERRA ESPOSITO SALVATORE 4 
DISEGNO/STORIA DELL’ARTE PAOLILLO ANTONIO 4 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE DE CRISTOFARO SILVIO 4 
MUSICA RUGGIERI ANGELO 1 
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 SOMMINISTRAZIONE DI UN QUESTIONARIO AI DOCENTI per la 

rilevazione dell’andamento dei lavori dipartimentali con RESTITUZIONE 

DATI (al D.S., a tutti i docenti) – OTTOBRE 2018 

 Predisposizione di una SCHEDA PER LE ATTIVITÀ DI PROGETTO 

DIPARTIMENTALI ED INTERDIPARTIMENTALI da inserire nel PTOF 2019-2022 (al 

D.S., alla F.S. area 1, ai Coordinatori dipartimentali) – OTTOBRE 2018 

 Predisposizione di una SCHEDA PER IL MONITORAGGIO INTERMEDIO 

dell’azione del gruppo interdipartimentale ed eventuali interventi di 

miglioramento (al D.S. , ai Coordinatori dipartimentali) - DICEMBRE 2018 

RESTITUZIONE DATI MONITORAGGIO INTERMEDIO (GENNAIO 2019) 

PUNTI DI FORZA delle riunioni dei coordinatori dei Dipartimenti. 

(In relazione a: ORGANIZZAZIONE e DURATA DEGLI INCONTRI, RELAZIONI INTERPERSONALI, 

PERTINENZA ED EFFICACIA DEGLI INTERVENTI, CONFRONTO TRA LE AZIONI MESSE IN ATTO NEI 

DIPARTIMENTI, INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE RIUNIONI DI DIPARTIMENTO, 

MATERIALI FORNITI E DISCUSSI, ….) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C : 

- le riunioni sono giudicate efficaci dal punto di vista organizzativo e funzionali ai lavori del 
Dipartimento. 

DIPARTIMENTO DI LETTERE: 

- le riunioni sono giudicate efficaci dal punto di vista organizzativo e nella durata; il clima 
relazionale, sereno e collaborativo, ha inciso positivamente anche sulle relazioni interpersonali; gli 
interventi sono risultati sempre pertinenti ed efficaci, ben mirati agli argomenti in esame. Due i 
punti di forza rilevanti: due: il confronto tra le azioni messe in atto nei vari dipartimenti per 
verificarne l'efficacia e per la condivisione di strategie didattiche comuni e, soprattutto, la 
chiarezza e la precisione delle indicazioni per lo svolgimento delle riunioni di dipartimento. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: 

- gli incontri sono stati ben organizzati e di adeguata durata; gli interventi sono stati efficaci e 
pertinenti agli argomenti in discussione; si è realizzato un costruttivo confronto tra le attività 
attivate nei Dipartimenti Disciplinari. 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: 

- la pertinenza e l’efficacia degli interventi, le indicazioni per le riunioni dipartimentali e i materiali 
forniti vengono giudicati ottimi. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: 

- i punti di forza sono: materiali forniti e discussi da riportare nei dipartimenti, pertinenza ed 
efficacia degli interventi e confronto tra le azioni messe in atto nei dipartimenti. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: 

- miglioramento delle relazioni interpersonali; possibilità di confrontarsi sulle esperienze fatte e le 
problematiche affrontate. 

DIPARTIMENTO DI DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: 

- le riunioni consentono la socializzazione e la condivisione; sono funzionali ai lavori del 
Dipartimento e improntate ad un clima di confronto e di cooperazione; la loro strutturazione è 
efficace e ben modulata; i materiali forniti e discussi risultano chiarificatori delle azioni da 
intraprendere. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: 
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L’organizzazione e la durata degli incontri sono soddisfacenti, come pure le relazioni interpersonali. 
DIPARTIMENTO DI MUSICA: 

- nessun dato è pervenuto. 
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CRITICITÀ rilevate: 

DIPARTIMENTO DI I.R.C : 

- non è stata rilevata alcuna 
criticità. DIPARTIMENTO DI 
LETTERE: 
- manca nei docenti la consapevolezza di cosa significhi lavorare per promuovere le 
interconnessioni tra ambiti disciplinari e saperi diversi. Tale obiettivo deve riguardare  tutti  i 
docenti e non solo i coordinatori di dipartimento, che dovranno essere solo i punti di riferimento 
all'interno di un'organizzazione più vasta . 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: 

- non è stata rilevata alcuna criticità. 
DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: 
- durata un po’ breve per i punti da discutere e limitata possibilità di confronto; poca chiarezza 
negli obiettivi del gruppo da considerarsi solo come luogo di lavoro per progetti didattici comuni o 
come luogo di raccordo/confronto su tematiche collegiali. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: 

- non è stata rilevata alcuna criticità. 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: 
- poco tempo disponibile per il confronto. 
DIPARTIMENTO DI DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: 
- circolazione delle informazioni all’interno della scuola come premessa ad un processo 
decisionale più consapevole e condiviso. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: 

- non è stata rilevata alcuna 
criticità. DIPARTIMENTO DI MUSICA: 
- nessun dato è pervenuto. 

 

PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 

DIPARTIMENTO DI I.R.C : 

- nessuna proposta per il 
miglioramento. DIPARTIMENTO DI 
LETTERE: 
- coinvolgere maggiormente tutti i docenti affinché il gruppo interdipartimentale costituisca il 
luogo in cui si individuano linee comuni, da portare avanti con il contributo di tutti. È importante 
favorire il team working e la divisione dei lavori affinché ci sia un coinvolgimento più diretto e più 
fattivo  di più docenti. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: 

- nessuna proposta per il miglioramento. 
DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: 
- produrre un documento con i risultati delle discussioni da sottoporre alla D.S. onde evitare poi 
discussioni in Collegio docenti. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: 

- nessuna proposta per il miglioramento. 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: 
- nessuna proposta per il miglioramento. DIPARTIMENTO 
DI DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: 
- nessuna proposta per il miglioramento. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: 
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- nessuna proposta per il 
miglioramento. DIPARTIMENTO DI 
MUSICA: 
- nessun dato è pervenuto. 



73  

ALLEGATO 4 
MONITORAGGIO FINALE – RISULTATI 

data 10 MAGGIO 2019 
 

 

RELAZIONE FINALE COORDINATORI DIPARTIMENTI 
MONITORAGGIO FINALE GRUPPO INTERDIPARTIMENTALE 

Anno scolastico 2018 - 2019 
 

 
Prof./ssa      
 

Coordinatore/trice  del  Dipartimento di      
 
 
 

1. Gli obiettivi connessi alla funzione di COORDINATORE DI DIPARTIMENTO sono stati raggiunti? 
Sì    No  Parzialmente  (specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : SI DIPARTIMENTO DI 

LETTERE: SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: SI DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MATEMATICHE E FISICHE: SI 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: PARZIALMENTE (alcuni compiti non stimolano l’interesse e la professionalità di tutti i 

colleghi, per cui il lavoro collegiale risulta più lento). 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: SI DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: SI DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MOTORIE E SPORTIVE: SI DIPARTIMENTO DI MUSICA: SI 

 

Tot.    SI  8/ 9 NO  / 9 PARZIALMENTE 1/ 9 

 

2. Il Dipartimento si è riunito nei tempi previsti dal Piano annuale di programmazione delle attività? 
Sì    No 

(Se no, specificare) 

Tot.    SI   9 / 9 NO  / 9 

 
3. I tempi previsti per ciascun incontro dipartimentale sono stati sufficienti? 

Sì    No 

(Se no, specificare) 

Tot.    SI  9/ 9 NO  / 9 

 

4. La partecipazione dei docenti alle attività di Dipartimento è stata 
Sufficiente  2 

LICEO STATALE “F. SEVERI” – C/MARE DI STABIA 
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Discreta  2 

Buona  3 

Ottima  2 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : SUFFICIENTE 

DIPARTIMENTO DI LETTERE: BUONA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: OTTIMA 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: SUFFICIENTE DIPARTIMENTO 

DI LINGUE STRANIERE: BUONA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: BUONA DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: OTTIMA DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 

E SPORTIVE: DISCRETA DIPARTIMENTO DI MUSICA: DISCRETA 

 

5. Sono emerse delle problematiche? 
Sì    No 

(Se sì, specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : NO 

DIPARTIMENTO DI LETTERE: SI (dato l’elevato numero di docenti e la loro attitudine al confronto, gli interventi risultano 

poco rispondenti all’effettivo assolvimento delle richieste dell’o.d.g.). 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: NO DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: NO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: SI ( risulta più funzionale lavorare nella prima parte della riunione in seduta plenaria 

e poi, suddividersi in 4 sottogruppi, uno per ogni lingua). 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: NO DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: NO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MOTORIE E SPORTIVE: NO 

DIPARTIMENTO DI MUSICA: SI ( i docenti di pianoforte lamentano che non è stato previsto un laboratorio solo dedicato ai 

pianisti) 

 
Tot.    SI    3 / 9 NO 6/ 9 

 

6. I programmi disciplinari e le competenze in entrata ed in uscita sono stati oggetto di revisione? 
Sì  No 

(Se sì, specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : NO DIPARTIMENTO DI 

LETTERE: NO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE:NO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: SI ( sono stati effettuati test d’ingresso per le classi prime e terze e 

prove parallele per tutte le classi, tranne le quinte). 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: SI (i piani di lavoro individuali e i livelli d’apprendimento raggiunti sono stati 

confrontati discutendo delle differenze di procedure e obiettivi in base ai diversi indirizzi del Liceo). 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: NO DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: NO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MOTORIE E SPORTIVE: NO 

DIPARTIMENTO DI MUSICA: SI (senza la specifica) Tot.    

SI   3 / 9 NO 6 / 9 

7. (Per i Dipartimenti interessati) Sono stati confrontati i risultati delle prove parallele? 
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Sì  No 

(Se no, specificare) 

 
DIPARTIMENTO DI LETTERE: SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: SI 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: SI DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

NATURALI: SI 

 
Tot.    SI   4/ 4 NO  / 4 

 

8. Sono stati previsti, a livello collegiale in Dipartimento, interventi didattici integrativi di 
recupero/consolidamento per gli studenti che non hanno raggiunto la sufficienza nelle prove parallele? 

Sì  No 

(Se sì, specificare) 

DIPARTIMENTO DI LETTERE: SI (NELLA PRATICA DIDATTICA ORDINARIA) 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: SI (RIPETIZIONE DEGLI ARGOMENTI) DIPARTIMENTO DI 

LINGUE STRANIERE: NO 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: NO Tot.    SI   

2/ 4 NO 2/ 4 

9. Sono stati previsti degli incontri di aggiornamento/autoaggiornamento? 
Sì    No 

(Se sì, specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : SI DIPARTIMENTO DI 

LETTERE: NO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE:NO DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: NO DIPARTIMENTO DI LINGUE 

STRANIERE: SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: NO DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE:NO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MOTORIE E SPORTIVE: NO DIPARTIMENTO DI MUSICA: NO 

 

Tot.    SI 2/ 9 NO 7/ 9 

 

10. Sono stati effettuati lavori funzionali alle attività di Dipartimento per gruppi di docenti? 
 

Sì    No 

(Se sì, specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : NON RISPONDE 

DIPARTIMENTO DI LETTERE: SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: SI (senza specifica) 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: NO DIPARTIMENTO DI 

LINGUE STRANIERE: SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: NO DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: NO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MOTORIE E SPORTIVE: NO DIPARTIMENTO DI MUSICA: NO 

 

Tot.    SI  2 / 9 NO 6/ 9 NON RISPONDE 1 /9 

 

11. Le decisioni, in generale, sono state assunte 
all’ unanimità   6 a 

maggioranza  3 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : A MAGGIORANZA DIPARTIMENTO DI 

LETTERE: A MAGGIORANZA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: ALL’UNANIMITÀ DIPARTIMENTO DI 

SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE: ALL’UNANIMITÀ DIPARTIMENTO DI LINGUE 

STRANIERE: ALL’UNANIMITÀ DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: ALL’UNANIMITÀ 

DIPARTIMENTO DI DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: ALL’UNANIMITÀ DIPARTIMENTO DI 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: ALL’UNANIMITÀ DIPARTIMENTO DI MUSICA: A 

MAGGIORANZA 
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Tot.    U  6 / 9 M 3/ 9 

 

12. Ci sono stati dei fattori che hanno ostacolato il normale svolgimento delle attività? 
Sì    No 

(Se sì, specificare ) 

 
Tot.   SI  / 9 NO 8/ 9 NON RISPONDE 1/9 

 

13. Sono state previste innovazioni metodologico - didattiche? 

Sì  No 

(Se sì, specificare) 
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Tot.    SI    1/ 9 (senza specifica) NO 8/ 9 

 

14. I libri di testo sono stati concordati per fasce di classi e per indirizzi? 

Sì    No 

(Se no, specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : NO (TESTI UNICI DALLA PRIMA ALLA QUINTA PER TUTTI GLI INDIRIZZI) DIPARTIMENTO DI 

LETTERE: SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE:SI DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE MATEMATICHE E FISICHE:SI DIPARTIMENTO DI LINGUE 

STRANIERE:SI DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI:SI 

DIPARTIMENTO DI DISEGNO/STORIA DELL’ARTE:SI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: NO ( OGNI DOCENTE IN AUTONOMIA) DIPARTIMENTO DI MUSICA: SI 

 
Tot.    SI 7/ 9 NO 2/ 9 

 

15. Le riunioni del gruppo interdipartimentale possono considerarsi utili al coordinamento tra 
Dipartimenti e allo svolgimento dei lavori del Dipartimento? 

Sì    No 

(Se no, specificare) 

 
Tot.    SI   8/ 9 NO  / 9 

LA RISPOSTA DEL DIP. DI MUSICA NON VIENE REGISTRATA. 

 

16. Le riunioni del gruppo interdipartimentale possono considerarsi utili alla programmazione e alla 
realizzazione di una programmazione integrata e di una progettazione pluridisciplinare? 

Sì    No 

(Se no, specificare) 

 
Tot.    SI   7/ 9 NO 1 / 9 (senza specifica) 

LA RISPOSTA DEL DIP. DI MUSICA NON VIENE REGISTRATA. 

 

17. I tempi previsti per ciascun incontro del gruppo interdipartimentale sono stati sufficienti? 
Sì    No 

(Se no, specificare) 

 
Tot.    SI 7/ 9 NO 1/ 9 

LA RISPOSTA DEL DIP. DI MUSICA NON VIENE REGISTRATA. 
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18. È stato rispettato il cronoprogramma delle riunioni del gruppo interdipartimentale? 

 

Sì    No 

(Se no, specificare) 

 
Tot.    SI  8/ 9 NO  / 9 

LA RISPOSTA DEL DIP. DI MUSICA NON VIENE REGISTRATA. 

 

19. Il clima relazionale e l’interscambio tra docenti nel gruppo interdipartimentale possono ritenersi 
positivi 

in tutto   in parte   per niente 

(Se in parte /per niente specificare) 

DIPARTIMENTO DI I.R.C. : IN TUTTO 
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DIPARTIMENTO DI LETTERE: IN TUTTO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE :IN TUTTO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MATEMATICHE E FISICHE: IN TUTTO DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE: IN TUTTO 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: IN PARTE (incontri con tempi più prolungati tra i coordinatori di dipartimento) 

DIPARTIMENTO DI DISEGNO/STORIA DELL’ ARTE: IN TUTTO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MOTORIE E SPORTIVE: IN TUTTO 

DIPARTIMENTO DI MUSICA: LA RISPOSTA DEL DIP. DI MUSICA NON VIENE REGISTRATA. Tot.    IN TUTTO  7/ 9 IN 

PARTE  1/ 9    PER NIENTE  /9 

20. Ci sono dei suggerimenti per il prossimo anno scolastico? 

(Vengono riportate le risposte dei Coordinatori) 

Sì  No 

(Se sì, specificare quali ) 

 
DIPARTIMENTO DI I.R.C. - Dare maggiore spazio alle progettazioni interdisciplinari 

 
DIPARTIMENTO DI LETTERE - Le indicazioni ricevute nel gruppo interdisciplinare sono state sempre molto chiare e utili allo svolgimento 

del lavoro di Dipartimento. A mio parere , però, bisogna migliorare l'aspetto organizzativo della nostra scuola, definire meglio funzioni e 

compiti di ciascuno affinché il lavoro possa essere più agevole per tutti. 

 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE: NO DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MATEMATICHE E FISICHE: NO 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE - Concentrare le riunioni prima dell’inizio dell’anno scolastico onde dare avvio a un lavoro di 

squadra efficace ed efficiente che poi a ricaduta serva da base al lavoro dei singoli dipartimenti. 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI: Più incontri tra coordinatori. DIPARTIMENTO DI 

DISEGNO/STORIA DELL’ARTE: NO DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE:NO 

DIPARTIMENTO DI MUSICA: NON RISPONDE. 

 

 
Il/La Coordinatore/trice di Dipartimento 

Prof./Prof.ssa    

 
 
 

Castellammare di Stabia,    
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RESTITUZIONE DATI A CURA DELLA REFERENTE DEL GRUPPO INTERDIPARTIMENTALE. 
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RESTITUZIONE DATI AZIONI DI SISTEMA a.s. 2018/2019 
 

Denominazione breve attività/progetto Piano Nazionale Scuola Digitale (Animatore Digitale) 

Figura di sistema responsabile Prof. Francesco di Paola Bruno 

Destinatari Direttamente tutti i docenti, indirettamente gli alunni 

Situazione su cui interviene Si interviene sugli esiti del R.A.V. 

Coerenza con il P.T.O.F. 
(a cura della F.S. area 1) 

Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale (pagg 17 PTOF 
2018/19) e degli obiettivi del P.d.M. 

Priorità cui si riferisce (a 
cura della F.S. area 1) 

Dal R.A.V 2017/18 si evince che 
“… L’uso delle tecnologie informatiche, in ambito didattico, risulta 

ancora piuttosto passivo e occasionale; pertanto, le iniziative didattiche 
sono affidate all’intraprendenza dei singoli docenti, che programmano 
e attuano strategie metodologiche e didattiche attraverso una 
formazione autonoma. […] Un aspetto ancora carente è la condivisione 
delle buone pratiche, in parte ancora lasciato allo spontaneismo delle 
iniziative personali, perché non è presente in tutti i docenti la volontà di 
lavorare in team per intraprendere azioni didattiche comuni finalizzate 
al miglioramento degli apprendimenti, anche mediante l’innovazione 
didattica. […] La cultura della valutazione è complessa ed ancora agli 
inizi nella scuola; manca una routine “positiva” nell’applicazione di tali 
strumenti, che vengono percepiti come aggravi burocratici al lavoro 
docente. Non tutti i docenti dell’istituto sembrano consapevoli che 
occorre monitorare e valutare l’efficacia dell’azione didattica e, a livello 
organizzativo e funzionale, l’andamento complessivo del “sistema 
scuola”, in relazione con i dati territoriali e nazionali. […] Relativamente 
alla partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro, a materiali prodotti o 
esiti utili alla scuola e alla loro raccolta e condivisione (es. archivio, 
piattaforma on line) si sono avviate iniziative volte alla costituzione di 
piccoli gruppi di lavoro disciplinari per la progettazione, l’attuazione e 
la valutazione di specifiche azioni didattiche curricolari ed 
extracurriculari. Vanno implementate la regolarità e la frequenza degli 
incontri che dovrebbero svolgersi anche in ambito interdipartimentale.” 
“…L'area che risulta carente nel dialogo scuola-famiglia è quella della 
formazione della personalità e della metodologia di studio, che gli 
studenti dovrebbero adottare. Infatti risulta molto difficile coinvolgere 
le famiglie in incontri per la programmazione dell'Offerta formativa o 
per presentare nuovi progetti di ampliamento.” 

 
Dal PdM 2017/18 si evince che occorre “…ampliare la condivisione 
delle nuove metodologie didattiche e delle relative pratiche valutative a 
partire dalle discipline di Italiano e Matematica; […] somministrare 
prove strutturate comuni iniziali, intermedie e finali, a partire dal primo 
biennio in Italiano e Matematica, per la verifica della progressione 
nell’apprendimento; […] costruire gruppi di lavoro che si incontrino 
periodicamente per socializzare i risultati ottenuti e le buone pratiche 
metodologiche e valutative, a partire dalle discipline di Italiano e 
Matematica.” 

 
Da questo contesto si deduce che, relativamente all’azione didattica 
della scuola, ai mezzi utilizzati, alle buone pratiche messe in atto dai 
docenti e a specifiche e innovative strategie usate in particolari 
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situazioni, mancano sia uno strumento di monitoraggio complessivo, 
sia 
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 uno strumento di condivisione tra i docenti. 
È anche necessario provvedere alla formazione dei docenti sull’uso di 
tecnologie informatiche finalizzate all’innovazione didattica e alla 
valutazione degli apprendimenti in modo da avere, senza aggravi di 
lavoro o di pratiche burocratiche, il monitoraggio sistematico dei livelli 
di competenze raggiunti dagli alunni. 
Occorre anche creare un canale di comunicazione con le famiglie. 

Traguardo di risultato 
(a cura della F.S. area 1) 

Potenziamento delle competenze digitali 

Tempi di attuazione Anno scolastico 2018/19 

Azioni previste e realizzate FORMAZIONE INTERNA 
Progettazione e realizzazione del secondo modulo (2018/19) del corso 
“Prove strutturate di verifica: progettazione e implementazione su 
Moodle per la valutazione degli apprendimenti e l’attuazione del Piano 
di Miglioramento”, laboratorio formativo di 20 ore, che ha visto 
coinvolti 12 docenti del Liceo “Severi”, finalizzato a progettazione, 
realizzazione e uso di prove strutturate di valutazione mediante 
piattaforma di e-learning Moodle attiva sul sito di Istituto. 

 
COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
Ad inizio anno scolastico, collaborazione con la Segreteria didattica per 
collaudare alcune funzionalità di Argo riguardanti la gestione delle 
assenze e del monte orario. Incontro formativo/informativo con i 
coordinatori di classe per discutere sulle funzionalità di Argo relative 
alla gestione delle ore di assenza e degli scrutini. 

 

A Gennaio collaborazione con l’orchestra del liceo musicale per la 
realizzazione del concerto multimediale di orientamento per le Scuole 
Medie su colonne sonore con proiezione multimediale di scene da film 
sullo sfondo. 

 
25/01/2019 Gestione del collegamento in teleconferenza col Ministero 
dell’Ambiente in occasione del premio ricevuto dal Liceo Severi per il 
Progetto sulla tutela del mare. 

 
A fine Febbraio inizio Marzo collaborazione con la Segreteria didattica 
per la predisposizione dei materiali per le prove INVALSI delle classi 
quinte. Impegno come Docente Somministratore delle prove INVALSI 
nelle classi quinte. 

 
 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
Ad inizio anno scolastico aggiornamento database 2018/19 e 
manutenzione della piattaforma “MonReF” (Monitoraggio Relazione 
Finale) che consente: 
a inizio anno scolastico: 

 la consegna, in formato esclusivamente digitale, dei Piani di 
Lavoro individuali dei docenti; 

a fine anno scolastico: 
 la compilazione online delle Relazioni Finali sull’insegnamento 

delle varie discipline in ogni classe per consentire l’archiviazione 
automatica delle relazioni e la lettura dei dati contenuti nelle 



86 

 

stesse ai fini del monitoraggio e autovalutazione dell’azione 
didattica sviluppatisi nel Liceo durante l’anno 
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 scolastico. 
 la consegna, in formato esclusivamente digitale, con 

pubblicazione automatica sul sito web, dei programmi svolti da 
ogni docente per ogni disciplina in ciascuna classe. 

 durante l’anno scolastico: 

 la compilazione online degli e-portfolio per la valorizzazione del 
merito dei docenti. 

 
Per adesso la piattaforma MonReF fornisce anche la rispondenza delle 
programmazioni dipartimentali con la situazione oggettiva delle classi 
con la segnalazione delle eventuali cause di non rispondenza e il grado 
di omogeneità e affiatamento dei vari Consigli di classe. 

 
Durante tutto il primo trimestre, raccolta e sistemazione di indicatori e 
descrittori formulati dai Dipartimenti, relativi a tutte le discipline 
insegnate nel Liceo per la realizzazione di un Piano di Valutazione da 
utilizzare nei giudizi che accompagnano la proposta di voto per gli 
scrutini. 
Studio e realizzazione di un programma, basato sulla precedente 
raccolta di indicatori e descrittori, per la formulazione automatizzata 
dei giudizi valutativi degli alunni da affiancare alla proposta di voto su 
Argo, differenziando così il giudizio in base alla disciplina e 
personalizzandolo per ogni alunno. 

 
Aprile/Maggio rielaborazione dei programmi per la gestione degli e- 
portfolio in base al nuovo piano di ripartizione dei punteggi. 
Aggiunta delle funzionalità di consultazione archivio storico degli e- 
portfolio compilati negli anni precedenti. 

 
Maggio/Giugno, in vista di consegna relazioni finali e programmi svolti, 
aggiornamento continuo e gestione docenti sezione musicale, che 
essendo entrati in organico durante tutto l’anno scolastico non erano 
ancora stati registrati. 

Risorse umane (Ore) / Area Animatore digitale (impegno stimato per la realizzazione circa 100 
h). Inizio anno Funzione strumentale Area 1 per la gestione dei 
docenti e caricamento degli abbinamenti con materie e classi 
(impegno stimato 20h). 

Risorse finanziarie necessarie  

Altre risorse necessarie  

Indicatori di risultati attesi Condivisione di buone pratiche, miglioramento delle azioni di 
programmazione, omogeneizzazione e miglioramento dei processi di 
valutazione. 

Strumenti di misurazione e valutazione 
degli esiti 

Incremento dell’uso di nuove metodologie didattiche innovative 
collegate con il digitale. Grado di affiatamento dei Consigli di classe. 
Uso delle informazioni condivise su buone pratiche messe in atto dai 
docenti e specifiche e innovative strategie usate in particolari 
situazioni. Tali parametri sono misurabili oggettivamente dall’analisi 
statistica dei risultati MonReF. Quantità di giudizi prodotti col 
programma di cui 
sopra, all’interno delle proposte di voto. 
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Esiti in termini quantitativi e qualitativi: 
- N° alunni/docenti/genitori interessati 
(anche in percentuale) 
- Risultati per fasce di livello (anche in 
percentuale) 

L’uso della piattaforma MonReF, ormai al quarto anno, è entrato a 
regime per tutti i docenti con un buon livello di soddisfazione. 
Gestisce per questo anno, al momento, 860 piani di lavoro, 860 
relazioni finali, 860 programmi svolti, esclusivamente in formato 
digitale. 
Il corso di formazione su progettazione e implementazione di prove 
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- Efficacia e gradimento strutturate di verifica con Moodle ha avuto una più che sufficiente 
ricaduta sulle abilità operative dei docenti corsisti con la 
piattaforma Moodle, con un più che soddisfacente livello di 
gradimento, come risulta dalla Relazione Finale del corso agli atti 
della Scuola. 
Numerosi e non richiesti, sono stati i giudizi positivi per il programma 
di formulazione dei giudizi di valutazione, dovuti alla semplicità d’uso, 
efficienza nel funzionamento, risparmio di tempo. 

Punti di forza Per “MonReF” e altri applicativi prodotti, semplicità d’uso, risparmio di 
tempo per tutti, sia nel lavoro di produzione dei docenti che in quello 
di raccolta, controllo, archiviazione e pubblicazione dei documenti 
consegnati. Utilità operativa di un adempimento burocratico, 
altrimenti privo di ricaduta didattica. 
In seguito al corso di formazione su progettazione e implementazione 
di prove strutturate di verifica con Moodle si è attivato un certo 
entusiasmo verso l’uso di una didattica innovativa e il desiderio di 
lavorare in team per la produzione di materiali condivisi. 

Criticità Impegno gratuito e costante per garantire il funzionamento delle 
procedure. 
Diffusione ed utilizzabilità dei dati forniti dal monitoraggio. 
Coinvolgimento della maggioranza dei docenti nell’azioni di 
adeguamento della didattica al reale mondo delle TIC, stranamente 
soprattutto da parte dei Docenti più giovani. 
Coinvolgimento di alunni e famiglie nell’ambito dell’innovazione 
tecnologica relativa al PNSD. 

Eventuali azioni di miglioramento COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
Promozione della partecipazione degli studenti nell’organizzazione di 
workshop e altre attività, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 
formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 
realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

 
CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
Aggiunta di altre funzioni a MonReF per l’analisi e condivisione di 
informazioni estratte dalle relazioni finali. 

 
Realizzazione di un archivio di memoria storica di tutte le attività e 
progetti degni di nota che sono stati realizzati nel Liceo “Severi” nel 
corso degli anni. Realizzazione di un repository di materiali didattici 
prodotti negli anni. 

 
Diffusione della formazione sull’uso delle tecnologie per e-learning e 
uso di prove strutturate informatizzate alla maggioranza dei docenti; 
organizzazione di gruppi di lavoro per la produzione di materiali per il 
recupero e di prove oggettive di verifica degli apprendimenti da usare 
per il monitoraggio dei livelli di competenza degli alunni. 

 

Ipotetico avvio della realizzazione di un portfolio digitale per gli 
studenti che accompagni ciascuno lungo la propria carriera scolastica, 
come documento dei crediti personali accumulati. 
Ipotetico avvio della procedura per consentire alle famiglie di 
giustificare online sulla piattaforma digitale del registro elettronico le 
assenze e i ritardi dei propri figli, eliminando il libretto di giustifiche 
cartaceo. Predisposizione della gestione informatizzata di ingressi in 
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ritardo e uscite in anticipo degli studenti direttamente da parte dei 
collaboratori scolatici del front office. 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “F.SEVERI” 

Piano Annuale per l’Inclusione 

a.s. 2019/20 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità (a.s. 2018/2019) 

 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio prevalente )  : n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 Minorati vista 1 

 Minorati udito 1 

 Psicofisici 2 

 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA             8 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro Disturbo non specifico di apprendimento 1 

3. svantaggio   

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale  

 Altro Difficoltà di relazione e di apprendimento 2 

Totali 15 
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% su popolazione scolastica 1,06% 

N° PEI redatti dai GLI 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
2 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente 

utilizzate in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

 

AEC (assistenza educativo culturale) Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

No  

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

Sì  

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto   Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 
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Docenti tutor/mentor  Sì 

 

 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 
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Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili  

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
Sì 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

NO 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
NO 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità 

educante 

Sì 

 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati sulla 

disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati su disagio e 

simili 

NO 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento 

su disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
Sì 
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Rapporti con CTS  Sì  

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 

Sì 

 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie 

educativo-didattiche / gestione 

della classe 

Sì 

 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano 

L2 
 

Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva (compresi DSA, 

ADHD, ecc.) 

Sì 

 

Progetti di formazione su 

specifiche disabilità 
Sì 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 

inclusive 
  X   
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’interno della scuola 
  X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e 

nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili 

per la realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 

ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

   X  

Attività di supporto da parte dei giovani tirocinanti assunti 

dell’ASSOCIAZIONE SANTA CROCE: ASSISTENTE LIS 
  X   

RACCORDO CON ENTI TERRITORIALI    X   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei 

sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 2019-

2020 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   

Le figure e gli organismi coinvolti nell’organizzazione e nella gestione del processo 

d’inclusività scolastica sono le seguenti: 

 

 Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
 E’ il garante dell’inclusività e rappresenta la figura chiave per la costruzione 

della scuola inclusiva. 
 È responsabile dell’organizzazione dell’inclusione degli alunni con bisogni 

speciali e della vigilanza sull’attuazione di quanto deciso nel Piano Annuale di 
Inclusione. 

 

 Il GLI svolge le funzioni di : 
  rilevazione dei BES presenti nella scuola; 
  raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 
  focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle     

strategie/metodologie di gestione delle classi; 
  rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti 

gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il 
mese di giugno); 

 supporto ai docenti di classe e di sostegno nella predisposizione e nella 
redazione dei PDP e dei PEI; 

 predisposizione di materiali di supporto ai docenti; 
 raccordo tra i diversi enti e soggetti che, a vario titolo, risultino coinvolti nel 

percorso formativo dello studente: scuola di provenienza, referenti medici ed 
educatori per i piani educativi individualizzati;  

 riduzione delle barriere che bloccano l’apprendimento degli allievi e 
diffusione dei facilitatori, materiali e non, come, ad esempio, l’empatia e la 
giusta lettura delle emozioni che si celano dietro comportamenti problema. 

 L’accoglienza e il coinvolgimento fattivo dei nuovi docenti assegnati alle classi 
e/o ai singoli casi, oltre che degli educatori o degli assistenti. 

 La diffusione di nuove strategie didattiche inclusive 
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 Il GLI verifica che: 
 il personale scolastico sia a conoscenza di tutti i servizi disponibili per lo 

sviluppo della partecipazione e dell’apprendimento nella scuola. 
 tutte le iniziative siano coordinate in modo da inserirsi nel programma per 

l’inclusione. 
 agli assistenti educatori venga chiesto di coordinare il loro intervento in 

relazione alle altre iniziative finalizzate all’inclusione 
 

 

 IL COLLEGIO DEI DOCENTI le cui funzioni, in relazione al processo di 
inclusione scolastica, sono:  
 discutere e deliberare il Piano Annuale per l’Inclusività (PAI); 
 verificare i risultati ottenuti al termine dell’anno scolastico. 

 

 

 I CONSIGLI DI CLASSE promuovono: 
 il coinvolgimento della scuola  nelle attività della comunità locale, 

provinciale, regionale, nazionale ed europea; 
 il coinvolgimento delle comunità locali nelle attività scolastiche; 
 la condivisione  di spazi e servizi come biblioteche, auditorium, 

impianti sportivi con il personale scolastico, gli alunni e i membri della 
comunità; 

 la partecipazione di tutti i componenti della comunità locale alle 
attività promosse dalla scuola; 

 la diffusione del senso di appartenenza alla scuola da parte tra  alunni, 
le famiglie, lo staff, i membri del Consiglio di Istituto e quelli della 
comunità; 

 la diffusione di nuove strategie didattiche inclusive  
 il rinnovamento dei propri stili di comunicazione, delle forme di lezione 

e degli spazi di apprendimento.   
 

 IL PERSONALE ATA collabora con tutte le figure coinvolte alla realizzazione 
del progetto di inclusione attraverso: 
 l’adozione di un  atteggiamento collaborativo e fattivo 
 l’acquisizione di prassi inclusive secondo un mansionario da 

predisporre  
 l’atteggiamento accogliente e inclusivo 
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SI CONTINUERA’ AD ADOTTARE IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER ALUNNI CON 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

1. Iscrizione e raccolta documentazione (segreteria); 

2. Prima accoglienza e colloquio preliminare dei genitori alunni con BES con il D.S. e 

il coordinatore del GLI; 

3. Determinazione della classe e presentazione del caso al Consiglio di Classe; 

4. Inserimento in classe (definizione modalita’ di accoglienza); 

5. Supporto al Consiglio di Classe  

6. Accordi scuola- famiglia; 

7. Procedura da seguire in caso di sospetto di difficoltà di apprendimento 

(segnalazione all’ASL per valutazione DSA  o Diversabilita’ oppure predisposizione 

PdP per BES non certificabili). 

A1. ISCRIZIONE 

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico - alunno - famiglia - segreteria studenti – 

coordinatore GLI- docente di sostegno 

Le pratiche d’iscrizione potrebbero essere seguite da un assistente amministrativo 

che si occupi dell’iscrizione degli alunni in modo continuativo. 

Cosa consegnare/ chiedere: 

· modulo d’iscrizione (per le prime on line) con apposito rinvio alla documentazione 

allegata 

· certificazione e/o diagnosi per gli alunni con DSA; 

· in caso di sostegno (ex legge 104), la diagnosi funzionale redatta dalla equipe 

multidisciplinare della ASL di riferimento; 

· documentazione dei Servizi Sociali. 

L'assistente amministrativo dovrebbe verificare la presenza di certificazione 
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all’interno dei moduli e comunicare al D.S. eventuali segnalazioni provenienti da 

ordini di scuola inferiori o di pari grado. 

Il D.S. e il coordinatore GLI stabiliscono una data per un colloquio con la famiglia ed 

eventualmente con l'alunno, dopo aver preso visione della documentazione 

presentata e/o inviata da altre scuole nei tempi previsti dalla normativa vigente. 

A2. PRIMA ACCOGLIENZA 

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico, coordinatore GLI  o altri docenti, famiglia 

Si effettua un colloquio con i genitori ed eventualmente con l'alunno, se possibile, 

sin dal momento della preiscrizione e in occasione dell’esame di ammissione al 

Liceo Musicale 

Obiettivo del colloquio con i genitori: 

 fornire informazioni sulle figure di riferimento e le modalità didattiche p e r gli 

alunni con BES presenti nella scuola; 

raccogliere informazioni sulla storia personale e scolastica dell'alunno; 

chiedere informazioni sulla scolarita’ precedente e sulle figure di riferimento delle 

scuole di provenienza per poter creare continuità e non disperdere le informazioni; 

Obiettivo del colloquio con l'alunno: 

· rilevare la consapevolezza delle proprie competenze/fragilità e il livello di 

autostima; 

· disponibilità all'utilizzo di eventuali strumenti compensativi. 

Durante il colloquio con i genitori sarà compito degli insegnanti rendere esplicito ciò 

che la scuola propone per gli studenti con BES. 

A3. DETERMINAZIONE DELLA CLASSE 

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico - commissione formazione classi – 

coordinatore GLI e altri docenti 

In caso di iscrizione di alunno con BES alla classe prima, la commissione formazione 

classi avrà cura di inserirlo in una sezione in relazione a criteri da determinare e da 

inserire nel Regolamento di Istituto.  



10
2  

In caso di inserimento successivo (ad anno scolastico iniziato o in anni successivi al 

primo) la scelta della sezione in cui iscrivere l'alunno sarà di competenza del 

Dirigente scolastico, tenuto conto del DPR 81/2009 e dei criteri sopracitati. 

A settembre il Dirigente scolastico comunicherà il nuovo inserimento agli insegnanti 

della classe coinvolta che predisporranno il percorso di accoglienza, in 

collaborazione con il coordinatore GLI. Sarà cura del team docente compilare il PDP 

con la definizione degli obiettivi e delle metodologie, condivisi con il GLI 

A4. INSERIMENTO IN CLASSE 

Soggetti coinvolti: docenti di classe -  

Quando in una classe viene inserito un allievo con BES, i docenti devono: 

1. scambiarsi le informazioni raccolte sull'allievo, anche chiedendo notizie ai 

docenti della scuola di provenienza; 

2. raccogliere materiale didattico - formativo adeguato (rivolgendosi alla Segreteria 

e al coordinatore Gli); 

3. applicare le strategie didattiche e le eventuali misure dispensative /strumenti 

compensativi previsti dal PDP 

A5. SUPPORTO AL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 

I docenti nella definizione delle strategie da adottare nei confronti di un alunno con 

BES, possono chiedere il supporto: 

· del D.S. 

· dei docenti specializzati  

· del G.L.I. 

· di associazioni formative presenti sul territorio (in accordo con il Dirigente 

Scolastico) 

A6. ACCORDI SCUOLA- FAMIGLIA 

Nel corso dell’anno scolastico vengono concordati incontri scuola-famiglia per 

condividere le linee essenziali dell’intervento educativo-didattico, nonché gli 

strumenti compensativi e le misure dispensative previste dal PDP. 
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A7. PROCEDURA DA SEGUIRE IN CASO DI SOSPETTO DI ALUNNI CON BES 

Nel caso in cui un docente abbia il dubbio che un suo alunno possa presentare 

Bisogni Educativi Speciali e/o venga a conoscenza di situazioni inerenti l’ambito di 

intervento di cui alla direttiva 27.12.12 e CM 8 del 06.03.13, si confronterà con il 

D.S., con i colleghi e con il Gli. In caso si ritenesse opportuno, si seguirà la seguente 

procedura: 

1. convocazione dei genitori; 

2. in base ai risultati del colloquio, eventuale invito, rivolto ai genitori, a recarsi alla 

ASL dl competenza per una valutazione (per gli alunni con disabilità e con DSA). 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

 

 Corso di formazione teorico ed esperienziale rivolto ai docenti, tema ‘la 
gestione delle relazioni difficili e della comunicazione a scuola’, guidato da 
esperto, didatta o psicoterapeuta. (progetto spalmabile lungo l’ anno o 
concentrato in giornate/settimane consecutive, minimo 30 ore) 

 Corsi brevi a cura del GLI sulle seguenti tematiche: ICF-Esami di Stato per 
secondo ciclo (Dlgs n. 62)- Promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità (Dlgs n. 66)- Effettività del diritto allo studio (Dlgs n. 
63); 

 Attività di sperimentazione: CO-TEAGHING 
 Continuità  di formazione sulla didattica inclusiva con la collaborazione di 

enti affini come Lions o altri. 
 Continuità di collaborazione con le attività promosse dal Forum DISABILITA’ 
 Progetto interdipartimentale sulla inclusione sociale 
 Creazione di una rete tra le scuole del territorio  
 Partecipazione ai progetti PON PER L’INCLUSIONE  
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

 La valutazione degli alunni BES terrà conto di quanto espresso nei piani di 
lavoro individualizzati (PEI), in cui vengono esplicitati gli obiettivi giudicati 
raggiungibili dall’allievo o nei piani di lavoro personalizzati (PDP) in cui 
appaiono esplicitati tutti gli aspetti compensativi e dispensativi che il docente 
si impegna a rispettare. 

 Per quanto riguarda i rimanenti casi non supportati da documentazione 
clinica, sarà cura dei docenti implementare un piano di lavoro personalizzato 
in cui potranno essere previste misure compensative e dispensative. 

 Griglia di valutazione del grado di inclusività della classe “L’INDEX PER 
L’INCLUSIONE” 

 Aggiornare le griglie di valutazione della condotta dando maggiore visibilità 
agli indicatori della condotta inclusiva 

 Aggiornare le tabelle dei giudizi abbinati ai voti 
 Collaborazione fattiva con le altre figure di sistema  
 Gestione della sicurezza dei soggetti con disabilità psicofisica, in caso di 

emergenza   
 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Il GLI verifica che: 

 Tutti gli interventi e i progetti di sostegno siano coordinati in una strategia 
che accresca la capacità della scuola di rispondere ai bisogni delle diversità. 

  La politica sul sostegno sia ben chiara a coloro che dall’esterno collaborano 
allo sviluppo degli apprendimenti. 

  Esista un impegno concreto da parte dei servizi esterni di sostegno a 
contribuire allo sviluppo inclusivo delle culture, dell’organizzazione, delle 
pratiche. 

  I membri del personale scolastico siano a conoscenza di tutti i servizi 
disponibili per lo sviluppo della partecipazione e dell’apprendimento nella 
scuola. 

  Tutte le iniziative, e in primis quelle inerenti all’ Alternanza Scuola Lavoro, 
siano coordinate in modo da inserirsi nel programma per l’inclusione. 

 Agli assistenti educatori sia chiesto di coordinare il loro intervento in 
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relazione alle altre iniziative finalizzate all’inclusione. 
 Le politiche al sostegno siano orientate nell’interesse degli alunni. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

 

 L’Istituto, al fine di realizzare un progetto di vita condiviso da tutte le risorse 
del territorio, si impegna a collaborare con i diversi soggetti esterni alla 
scuola attraverso incontri periodici con l’equipe medica degli alunni disabili, 
con gli Enti locali, con la Cooperativa del personale educativo, con le aziende 
presenti sul territorio. 

 La Scuola accompagna gli alunni certificati e le loro famiglie nel passaggio alla 
vita adulta, collaborando con le istituzioni preposte all’individuazione del 
progetto lavorativo o dell’ambiente più idoneo nel quale inserire i ragazzi una 
volta concluso il percorso scolastico. 

 Adesione al Protocollo d’Intesa a sostegno delle famiglie in cui è presente la 
disabilità, che prevede il raccordo e la collaborazione tra scuole del territorio, 
il Forum delle associazioni familiari, l’Arcidiocesi, l’ASL e il Comune di 
Castellammare di Stabia ed altri enti ed associazioni che vorranno 
eventualmente interessarsi al tema della disabilità. 

 Collaborazione tra insegnanti di sostegno, coordinatori di classe e A.S.L. allo 
scopo di definire percorsi e interventi condivisi rivolti agli alunni con 
disabilità. 

 Collaborazione, dal mese di ottobre 2018 , con la cooperativa “ Santa Croce” 
vincitrice del bando di gara indetto dal Comune di Castellammare di Stabia 
per il servizio di assistenza scolastica specialistica a favore degli alunni con 
disabilità. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Le famiglie sono chiamate ad essere parte integrante di tutto il percorso di 

inclusione scolastica degli alunni della scuola  
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

 

 

 Introdurre progetti PTOF didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva, 
ai sensi della Legge 107/15 c.7, che coinvolgano classi parallele di indirizzi 
differenti (scientifico, linguistico, musicale) 

 Sperimentare la metodologia del SERVICE LEARNING (art. 5, comma 2 del 
D.M. prot. 663 dell’1 settembre 2016), attuando progetti di  service learning 
validi ai fini delle ore di Alternanza scuola-lavoro; gli ambiti possibili spaziano 
dalla cura dell’ ambiente scolastico e  o cittadino, al servizio alla comunità 

 Introdurre progetti PTOF per i genitori su tematiche inerenti ai PDP, al ruolo e 
alle funzioni dei genitori di alunni con BES.  

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

La scuola: 

· valorizza le competenze specifiche di ogni singola figura professionale interna; 

· diffonde e utilizza strumenti e sussidi multimediali, in particolare la LIM, che è un 

dispositivo didattico in grado di integrare vecchi e nuovi linguaggi e di favorire 

l’integrazione e la partecipazione di tutti gli alunni; 

· utilizza e potenzia i laboratori presenti nella scuola che possono servire a creare un 

contesto di apprendimento personalizzato che è in grado di trasformare, 

valorizzandole, anche le situazioni di difficoltà; 

· valorizza le competenze della componente genitoriale. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 

- Risorse materiali: laboratori (linguistico, informatico, di fisica, di chimica), palestre, 

auditorium, biblioteca, giardino, aule. 

- Risorse umane: docenti con competenze specifiche, assistenti alla comunicazione, 

associazioni presenti sul territorio 

- Attivazione di corsi pomeridiani di recupero e studio assistito 

- Counselor scolastico 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo 

L’assegnazione dei nuovi iscritti alle classi verrà effettuata dopo un incontro 

preliminare con la famiglia e un colloquio con i docenti dell’ordine di scuola 

precedente, allo scopo di garantire un inserimento consono alle specifiche esigenze 

degli alunni e coerente con la mission dell’istituto. La documentazione specifica, 

comprese le eventuali certificazioni mediche, verrà consultata dai membri del 

Gruppo di Lavoro, che contatteranno la famiglia o la scuola di provenienza in caso di 

documentazione incompleta o parziale. In occasione dei primi c.d.c, dopo gli 

opportuni colloqui e l’acquisizione e archiviazione della suddetta documentazione, 

verranno fornite ai docenti tutte le informazioni conoscitive necessarie allo scopo di 

facilitare l’ingresso dell’alunno nel nuovo ordine di scuola. 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 15/06/19 

 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15/06/19 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “ FRANCESCO SEVERI” 
Liceo Scientifico - Liceo  Scienze Applicate- Liceo Linguistico – Liceo Musicale 

Viale L. D’Orsi, 5 – 80053 Castellammare di Stabia (NA) 
PBX 4 linee Tel/Fax 0818717605 – 0818739745 – 0818713148 – 0818739752 Fax 0810112425 

CF   82011770631  - IBAN   IT 15 T 01030 22100 000000723277 

NAPS110002@ISTRUZIONE.IT – NAPS110002@PEC.ISTRUZIONE.IT 

REPORT   INVALSI 
I dati restituiti dall’INVALSI riguardano 1)andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti 

della scuola rispetto alla media dell’Italia -dell’area geografica(sud) e della regione di appartenenza  2) 

andamento delle singole classi nelle prove di Italiano e Matematica 3) andamento del singolo alunno 

analizzato nel dettaglio- La restituzione dei  dati 2018 presenta una novita’:i risultati delle prove sia di 

italiano che di matematica sono stati raggruppati per tipologia di indirizzo al fine di consentire ad ogni 

scuola confronti  piu’ precisi con scuole simili.Abbiamo ricevuto 2 grafici distinti, uno per le classi di 

ordinamento e S.A . e un grafico per le classi del liceo linguistico e musicale.Nel documento di sintesi  

allegato(punteggio di ogni singola classe-posizione rispetto alla Campania-Sud e alla media nazionale) –

riguardo la prova di Italiano 4 seconde del  gruppo ordinamento/ S.A.(2A-2C-2H-2I) sono al di sotto della 

media Nazionale e ,nel  2 gruppo  le due seconde del liceo musicale(2AM-2BM) sono al di sotto della media 

Nazionale.Lo scorso anno eccetto una classe del liceo musicale ,tutte le seconde si collocano al di sopra 

della media della CAMPANIA-SUD  e della media Nazionale-Per la prova di matematica si collocano al di 

sotto della media Nazionale  3 classi del  gruppo ordinamento/ S.A. (2 C-2H-2I) , 1classe del liceo 

linguistico(2 CL) 1 classe del musicale (2BM).Lo scorso anno tutte le seconde di ordinamento/ S.A. si 

collocano al di sopra della media  Nazionale. Si collocano al di sotto della media Nazionale 2 classi del liceo 

linguistico(2AL-2CL) e le due seconde del liceo musicale.INVALSI restituisce  inoltre dati riguardanti 

l’istituzione scolastica nel suo complesso medianteun grafico’INCIDENZA DELLA VARIABILITA’ dove mette a 

confronto  la variabilità dei risultati della prova di Italiano e matematica tra le classi della scuola rispetto 

alla variabilità dei risultati della stessa prova del campione nazionale(Un basso livello di variabilità tra le 

classi implica equilibrio ed omogeneità )-e la variabilità dell’indice del background socio-economico-

culturale tra le classi rispetto alla variabilità tra le classi del campione ,in pratica evidenzia le scelte operate 

dalla scuola in merito alla formazione delle classi. Per ltaliano,riguardo le classi del gruppo ordinamento/ 

S.A. siamo al di sopra della media nazionale (18.4 rispetto al 10.4)quindi è un dato negativo, per 

matematica  siamo al di sopra(24.1 contro il dato nazionale 12.3) quindi il dato è negativo.Per le classi  del  

gruppo liceo linguistico/musicale il dato e’ positivo sia per la prova di italiano(9.6 rispetto al dato Nazionale 

10.6) che per la prova di matematica (8.9 rispetto al dato Nazionale 16.0) L’Indice ESCS è  9.7(dato 

nazionale 6.2) per italiano-9.7( dato Nazionale 8.2) per matematica .Inoltre INVALSI fornisce una misura del 

‘VALORE AGGIUNTO’ ossia il contributo della scuola allo sviluppo delle competenze degli studenti al netto 

dei fattori che non dipendono dal suo operato  -per  il nostro Istituto  il cosiddetto ‘effetto scuola’ ossia 

l’insieme delle azioni poste in essere dalla scuola per la promozione degli apprendimenti e’ pari  alla media 

nazionale sia per la prova di italiano sia per la prova di matematica per le classi di ordinamento e S.A. e’ al 

di sotto della media nazionale per la prova di matematica delle classi dei liceo linguistico e musicale 

Il Referente Qualità     

Prof.ssa Irma Juliano 
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